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Uno scorcio notturno della passeggiata 
di Dubai Marina il distretto nel cuore di 
quella che viene indicata come Nuova 
Dubai degli Emirati Arabi Uniti.
È composta da una serie di edifici 
residenziali, tra i quali anche alcuni 
grattacieli come l’Al Seef  Tower, ultimati 
nel 2006, che formano un nuovo 
quartiere capace di ospitare più di 
120.000 abitanti. É stata costruita su di 
una piattaforma galleggiante ed il costo 
di fabbricazione dell’area è stato pari a 
10 miliardi di dollari. 
 
(Servizio a pag. 6)
Foto Archivio Giovanni Pezzotti

IN COPERTINA

Ogni volta che penso alla Fi-
renze del ‘500, mi emozio-
no e ritengo che la concen-

trazione di artisti, letterati, grandi 
pensatori di quell’epoca sia stata 
davvero straordinaria... Ma il ge-
nio dell’uomo si è espresso in tanti 
momenti della storia con individui 
di profondissima spiritualità, scien-
ziati, filosofi, architetti e alchimisti. 

Ognuno di loro si è espresso nel suo momento storico, ma quel-
lo che emerge del genio è sempre la sua straordinaria attualità e 
capacità di cogliere l’intuizione giusta al di là della sua contem-
poraneità: come se quella sua parte creativa fosse senza limiti 
e senza tempo.
Così il genio in qualunque periodo, ha portato novità e scompi-
glio, innescando un salto di consapevolezza nella realtà in cui 
è vissuto. Nel genio è come se esistesse al di là della materia, 
un mondo delle idee da cui attingere in modo inesauribile al 
sapere e a tutto ciò cui deve tendere la comprensione e la mente 
umana (o se qualcuno preferisce “scintilla divina”) che fa parte 
del nostro modo di evolvere.
Mi piace pensare che da Imothep a Dante, da Leonardo da Vin-
ci a Newton, da Gandhi a Freud, ci sia un sapere “superiore”, 
uno squarcio atemporale che si svela di volta in volta che ci fa 
fare un passo avanti nella comprensione delle cose, lasciandoci 
meravigliati e trascinando tutti in nuovi modi di concepire il 
quotidiano.

Il salto di qualità...

EDITORIALE

di Cristina Bicciocchi

Questo ci fa intendere che forse non c’è niente da scoprire, ma 
semplicemente da riscoprire, per attivare anche nella nostra 
epoca le giuste intuizioni per un salto di qualità della vita: dal-
la ricerca alle energie alternative, dalla medicina alla genetica, 
dalla robotica all’etica della vita.
Auguriamoci che come nella Firenze del ‘500, molti geni (uo-
mini e donne) siano già al lavoro...
Come scrisse Ralph Waldo Emerson (1803 - 1882), saggista, 
filosofo, poeta e scrittore statunitense: “Credere nel proprio, 
credere che ciò che è vero per voi, personalmente per voi, sia 
anche vero per tutti gli uomini, ecco, è questo il genio. 
Date voce alla convinzione latente in voi, ed essa prenderà si-
gnificato universale”. 

Venerdì 19 marzo  
Alle ore 21,15 presso il Club La Meridiana LEA PERICOLI 
(PPD ‘09)  presenterà il suo ultimo libro Maldafrica (Marsilio 
editore) dove la tennista narra degli anni trascorsi in paesi 
stupendi come Etiopia, Eritrea, Kenya, Somalia. Ricordi e 
nostalgie, tramonti e malinconia di un passato vissuto in un 
mondo che non c’è più, quello delle colonie africane.
Introduzione a cura di Cristina Bicciocchi direttore responsa-
bile di Profilo Donna Magazine.
R.S.V. P. chiamando il numero 346 3152333. 
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É stato infatti inaugurato recentemente il più alto del 
mondo, il Burj Khalifa Dubai, più di 180 piani con 
ascensori che salgono alla velocità della luce. 

Ma questo è solo uno dei tanti record che la città si prefigge 
di raggiungere nel giro di pochi anni. Il più incredibile quello 
di costruire una pista da sci per poter ospitare nel 2024 le oli-
pimpiadi invernali!
Sono nuove, tantissime e decisamente molto personalizzate 
tutte le costruzioni a partire dalla metropolitana che attraversa 
tutta la città ai grandissimi e fornitissimi centri commerciali 
con i marchi più famosi al mondo, per non parlare degli alber-
ghi di lusso e dei grattacieli che si stagliano nel cielo azzurro 
dell’emirato, come la famosa “Vela” o la torre che si contorce, 
l’Atlantic o la Pavarotti Tower che sarà costruita dal Gruppo 
Ellebiemme e diventerà un punto di riferimento molto impor-
tante per il mercato arabo per tutto ciò che è made in Italy 
e un centro di grande interesse internazionale per il museo 

dedicato al tenore più famoso al mondo.
Oltre alla Pavarotti Tower, Ellebiemme propone per chi vuole 
investire in quella che molti definiscono la nuova Montecarlo, 
altre soluzioni già pronte come la tower Mag 218 o in avanza-
to stato di realizzazione come la tower “Dolce Vita” a Dubai 
Marina.

Il viaggio realizzato recentemente da un piccolo gruppo di 
Profilo Donna, ha fatto da apri-pista per toccare con mano 
questa realtà in continua evoluzione e che lascia senza fiato 
per la straordinaria capacità dell’uomo di trasformare il deser-
to in una grande metropoli in così pochi anni!
La prima sensazione arrivando in albergo dall’areoporto è 
stata quella di essere catapultati in un film futuristico dove po-
trebbe apparire da un momento all’altro James Bond: da un 
lato sulla road principale mancano solo automobiline voltanti 
per essere in una pellicola di fantascienza come Blade runner, 

DUBAI la città 
futuristica del business
SORTA NEL DESERTO È OGGI UNO DEI CENTRI PIÙ IMPORTANTI DEL MEDIO ORIENTE CHE CRESCE A UNA 
VELOCITÀ VERTIGINOSA SIA PER IL NUMERO DI RESIDENTI ALL’ANNO CHE PER L’ALTEZZA DI GRATTACIELI.

a cura di Cristina Bicciocchi



dall’altra l’opulenza degli arredi con enormi acquari, gli yac-
ths e gli elicotteri che atterrano sui lussuosissimi alberghi non 
può che ricollegarci al mitico agente 007...
Tutto è stato fatto per stupire: dalla ricchezza dei materiali, 
alla grandiosità dei progetti. Immagino che qui molti ingegne-
ri e architetti abbiano fatto la loro fortuna, anche con progetti 
irrealizzabili da altre parti del mondo!

Tornando alla Pavarotti Tower, presentata alla XX edizione di 
Profilo Donna in memoria di Luciano Pavarotti, ricordiamo 
che avrà caratteristiche molto particolari e tutti i piani dedicati 
ognuno ad una famosa opera lirica interpretata dal Maestro, 
saranno disegnati da Ettore Mocchetti.
Ellebiemme sta impegnandosi perchè vengano rispettati i 
tempi di consegna della famosa Tower per dare impulso e un 
importante aspetto culturale all’emirato. Lo sceicco di Du-
bai Mohamed Bin Rashid Al Maktoum, la cui moglie Haya 
amica di Nicoletta Mantovani, ha apprezzato moltissimo l’idea 
di dedicare un grattacielo al Tenorissimo nella loro terra.
Questo progetto ha già attirato l’attenzione di molti investitori 
per la sua unicità e per il prestigio che ricoprirà a Dubai. Si 
prevedono migliaia di visitatori all’anno sia per l’attrattiva del 
museo che di clienti del ristorante Big Luciano che proporrà 
specialità tipiche della cucina emiliana inoltre gli appartamen-
ti che verranno realizzati avranno un sapore made in Italy che 
arricchirà lo stile dei grattacieli dell’emirato con un tocco di 
stile inconfondibile del noto architetto Mocchetti.

Per chi vuole conoscere da vicino le varie interessanti oppor-
tunità di investimento, Ellebiemme è indubbiamente un pun-
to di riferimento importante in loco che accoglie e organizza 
viaggi per far “assaporare” questa realtà, inimmaginabile se 
non la si tocca con mano...
L’accoglienza e la gestione di Ellebiemme per tutti coloro che 
vorranno rendersi conto di persona delle opportunità che offre 
questo emirato, è davvero molto efficente sotto tutti i punti di 
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vista; sia per quanto riguarda il vero e proprio alloggiamento 
che per quanto riguarda il business. Uno staff  di costrutto-
ri, ingegneri e manager, vi spiegherà nei dettagli quali sono i 
trend del momento, le costruzioni disponibili chiavi in mano 
e quelle in cantiere che saranno pronte nel giro dei prossimi 
due o tre anni.
Partendo da questo presupposto, la possibilità di investire a 
Dubai apre scenari molto interessanti per chi vuole attivare 
affari con i paesi arabi. Il mercato medio orientale è partico-
larmente interessato a tutto ciò che è made in Italy e le possibi-
lità di inserimento è molto alta per tutti i settori merceologici. 
Tra l’altro volare con Emirates è davvero molto comodo; il 
viaggio dall’Italia è di sole 5 ore e vivere questa esperienza può 
aprire nuovi orizzonti sia per affari che per vacanze di lusso.

Rimanendo in Italia, Ellebiemme ha programmato lo scorso 
gennaio, la presentazione del progetto Pavarotti Ski resort per 
tutta la rete vendita nazionale. Il progetto di Fanano che sarà 
dotato di un hotel SPA e appartamenti direttamente sulle piste 
da sci, sempre dedicato alla memoria di Luciano Pavarotti, 
sarà adattissimo per le famiglie e per tutti gli amanti dello sci 
in inverno e dei giri in mountain bike in estate. 

Qui le opportunità sono davvero alla portata di tutti e per 
avere maggiori informazioni basta telefonare alla sede regio-
nale di Ellebiemme a Modena in Via Saragozza 130, tel. 059-
224265, manager Stefano Barberini cell. 340-1571447.

Sede di Modena: via Saragozza, 130
Tel. 059 224 265  
modena@ellebiemme.com
www.ellebiemme.com 
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Nel segno del design, 
della luce e dell’amore 

MV ART & DESIGN È IL BRAND CHE CONTRADDISTINGUE LE OPERE 
SCULTOREE DISEGNATE DA ANGELO MORUCCI E MARIO VENTURINI.

La loro lunga e variegata esperienza come designer sia nel 
mondo della Formula Uno, della Nautica e dell’Aerospa-
ziale che la passione per l’arte creativa ha consentito negli 

anni di realizzare nel proprio laboratorio opere di arte e design dalle 
forme innovative e originali, altamente personalizzate, destinate ad 
ambienti eleganti, raffinati e pregevoli. La sapiente e profonda unione 
tra arte, alta tecnologia e i simboli archetipici dell’uomo e della donna, 
dell’amore e del cosmo, soddisfano il gusto estetico e stimolano la ca-
pacità intellettuale ed emotiva di tutti coloro che hanno la possibilità 
di ammirarle dal vivo.

Le sculture racchiudono una forza immensa quale l’amore e sono ca-
ratterizzate da una lucentezza straordinaria che fa aprire l’anima del 
materiale stesso con cui sono realizzate. Visitare l’esclusivo showroom di 
M.V. al Direzionale Toscanini di Modena è un’esperienza straordina-
ria di grande emozione, in quanto si possono ammirare le opere dal 
vivo, sfiorarle con le mani e ascoltare la loro presentazione attraverso 
le parole dei creatori. Angelo Morucci racconta in esclusiva per Pro-
filo Donna Magazine il suo viaggio interiore ogni volta che realizza 
un’opera: «Da sempre ho sentito l’esigenza di esprimere quello che ho 
nel cuore e nell’anima e in questo lavoro fatto in team, è straordinario 
lo scambio e la sintesi di idee e le emozioni che nascono da ognuno 
di noi per sviluppare l’opera d’arte. Non riuscirei a dirlo con parole - 
racconta Morucci -, ma con una scultura il messaggio diventa di più 
facile comprensione anche agli occhi di chi guarda trovando in ogni 
sfaccettatura il significato profondo della sensazione, dell’emozione che 
volevo esprimere spesso legate al senso della vita e del tempo che passa. 
Ogni opera vuol essere un monito e uno sprone per sintonizzarsi con il 
presente, per cogliere l’attimo dell’essenza della vita. Per me ogni gior-
no è una rinascita; ed è con questo approccio che realizzo l’opera d’ar-
te. Non voglio essere condizionato da nulla, ma cercare la purezza del 
mio spirito innescando una continua morte-rinascita nelle 24 ore, per 
esprimere ciò che va al di là del tempo e dello spazio. Per fare questo 
ho bisogno di donare tutto me stesso al lavoro che sto facendo, come 
del resto fanno anche tutti gli altri esecutori del team creativo, tra cui 
anche mio fratello. In questo percorso c’è una sofferenza d’amore che 
trasforma i blocchi di metallo in qualcosa di vivo e di grande espressi-
vità che ci appaga e commuove. 
Abbiamo scelto questo materiale innovativo - conclude Angelo Mo-
rucci - perché per noi era fondamentale la luce. Tecnicamente è uno 
dei pochi materiali al quale riusciamo a tirare fuori la pelle e nel quale 
ti ci puoi specchiare vedendo che tutti i giorni siamo in cambiamento. 
“Cogli l’attimo” è il messaggio delle nostre sculture per una vita da 
vivere pienamente».

Per informazioni e/o visite dello showroom contattare: 
M.V. Art & Design 
tel. +39 059 530 387 - fax. +39 059 531 457
e-mail:  info@mvcostruzioni.com
web:  www.mvcostruzioni.com

In questo riquadro la foto dell’opera “Eclissi di sole” rea-
lizzata in esclusiva e a tiratura limitata da MV Art and 
Design per la XX edizione del Premio Internazionale Pro-
filo Donna. Gli artisti si sono ricollegati in questa specifica 
occasione alla Luna (simbolo femminile) che eslissa il Sole 
(simbolo maschile) per evidenziare la svolta epocale del 
ruolo della donna nella società.
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In memoria di Luciano Pavarotti
LA CONSUETA CENA DI NATALE ORGANIZZATA DA PROFILO DONNA NEL FAMOSO RISTORANTE EUROPA 92, 
FULCRO DEGLI EVENTI PAVAROTTI INTERNATIONAL E PAVAROTTI AND FRIENDS, HA PORTATO L’ATTENZIONE AN-
CORA UNA VOLTA SUL NOME DEL TENORE MODENESE CON LA PRESENTAZIONE DEL VIAGGIO A DUBAI FATTO 
IN FEBBRAIO E I PROGETTI LEGATI AL NOME DI COLUI CHE HA PORTATO L’ARTE ITALIANA IN TUTTO IL MONDO.

Richiamo per gli investitori di tutto il mondo e per gli 
amanti dell’arte, la Luciano Pavarotti Tower a Dubai 
- di cui in questa occasione è stato esposto un plastico 

- e il Pavarotti Ski Resort a Fanano (Modena) sono gli investi-
menti che in questo periodo propone Ellebiemme Immobili 
di Prestigio presieduta dall’immobiliarista Luca Mulino e con 
sede in molte città italiane e all’estero.

A riscaldare la fredda serata d’inverno ci ha pensato l’acco-
glienza del ristorante, in particolare l’amichevole compagnia 
e gestione di Cesare Clò che insieme al figlio Luca conduce 
l’Europa 92 dal 1991 anno della sua apertura. Tra gli ospiti, 
Profilo Donna è stata particolarmente felice di accogliere la 
contessa Marina Cicogna e l’avvocato Cristina Rossello, due 
delle dieci premiate nell’ultima edizione del Premio Interna-
zionale Profilo Donna. Poi il Generale Bruno Loi insieme alla 
signora Raffaella, l’avvocato Monica Bartolucci editore di 
Modena Qui, ed inoltre la promotrice culturale Graziella Ber-
tani, l’attrice Franca Lovino, la fotografa Rosalba Caffo con il 
marito dr. Gigi Dallari, la scultrice Cristina Roncati, Manuela 

Fiorillo promotrice finanziaria di Banca Mediolanum, l’arre-
datore Ilario Tamassia, il noto chef  de piste Uliano Vezzali 
che ha gestito tutti i percorsi dei concorsi ippici del Pavarotti 
International con la moglie Paola Rinaldi, il noto ortopedico 
prof. Stefano Zanasi, la commercialista Daniela Manicardi, 
l’imprenditrice Linda Cammellini, Angelo Morucci di MV 
Art & Design, il regista Andrea Masoni, Germana e Lanfran-
co Messori, solo per citarne alcuni. 
 
Si è cominciato con un aperitivo all’ingresso del locale con 
prodotti tipici della terra modenese come gnocco fritto, salu-
mi e formaggio grana; un flut di Bellini, azienda tra i partner 
dell’evento che al termine della cena ha omaggiato i parteci-
panti con una bottiglia del noto cocktail, e dei Vini Donelli 
che sono stati gustati anche nel menù della cena placé prepa-
rato dallo chef  del ristorante. Una convivialità iniziata subito 
all’insegna di un caldo clima informale. Nel passaggio tra la 
sala dell’aperitivo e quella del dinner dove gli ospiti erano at-
tesi dalle ragazze dello staff  vestite dalla stilista spagnola Ana 
Segura - un elegante tubino nero con finiture in nastro rosa 
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- ecco un flash di ricordi che ancora per molto tempo conser-
veranno l’affetto di quei momenti in cui sono stati scattati: fo-
tografie e ritratti del maestro Pavarotti e dell’amico Cesare Clò 
e l’album che raccoglie gli scatti fatti con i personaggi celebri 
che in passato hanno frequentato l’Europa 92 con l’occasione 
di incontrare il tenore, in parte visibili anche sul sito www.
ristoranteeuropa92.it.
 
Passato il salottino eccoci nell’ambiente più grande, la veran-
da, dove l’occhio cade subito sull’angolo allestito per l’occa-
sione. Da una parte gli allestimenti home theatre di Tecnoso-
lution e dall’arte i simpatici quadri di Paola Rossi Roberti e i 
bijoux Liaison di Paola Rinaldi.
Tecnosolution, azienda di Reggio Emilia specializzata nella 
ricerca e realizzazione di tecnologie e supporti di architettura 

moderna, ha presentato il diffusore acustico “Goccia” Gar-
van Lux in oro giallo 24k di cui abbiamo potuto apprezzare 
le potenzialità al termine della cena con musica anni settan-
ta e ottanta scelta dal dj Max Ferrari di Radio Stella. Design 
esclusivo, materiali innovativi e preziosi che danno energia 
alla genialità creativa: il marchio Garavan Lux (Luxury Made 
in Italy) nasce direttamente dalla collaborazione di Garvan, 
azienda di Faenza produttrice di arredamento acustico, e Tec-
nosolution nel continuo studio del design “Made in Italy”. 
Grazie al suo orientamento specifico, Garavan Lux, è in gra-
do di soddisfare le richieste di un pubblico attento ed esigente 
nell’ambito dell’acustica di design, conservando i canoni delle 
qualità sonore e dello stile italiano con una produzione di pez-
zi in numero limitato per progettare qualità ed esclusività del 
prodotto.
Home theatre non è però solo suono. Anche lo schermo vuole 
la sua parte e deve rispondere a prerogative che sposino alta 
qualità ed estetica. Le proposte presentate da Tecnosolution 
sono pensate proprio per una filosofia che vuole coniugare 
comfort e tecnologia. Sugli schermi ad alta risoluzione instal-
lati in più punti della veranda abbiamo potuto vedere disegni, 
proiezioni e fotografie dei due progetti firmati Ellebiemme 
Immobili di Prestigio protagonisti della serata e che saranno 
presto un concreto e solido punto di riferimento in Italia e 
all’estero non solo per gli estimatori del Maestro, ma per tutti 
coloro che vorranno usufruire di vetrine esclusive per i loro 
prodotti made in Italy in location di richiamo internazionale.
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Gli ospiti

Natale è sempre un’occasione gioiosa d’incontro. Tra gli amici e sostenitori di Profilo Donna erano presenti solo per citarne alcuni il giornalista del Resto 
del Carlino Cesare Pradella, Bianca Berti, l’architetto Laura Villani Ambaz, Germana Martinelli e il marito Lanfranco Messori della Maison Messori, 
la scultrice Cristina Roncati con la sorella Bianca e il cognato Aldo Berti, l’avv. Monica Bartolucci editore di Modena Qui, l’attrice-fotografa Franca 
Lovino, la commercialista Daniela Manicardi, la prof.ssa Letizia Po Biancani, Roberto Brandoli, la pittrice Paola Rinaldi e il marito Uliano Vezzali, la 
sig.a Francesca Ricci, Matteo Avanzini, la stilista Anna Marchetti, Francesca e Wilma Parmeggiani delle rinomate pelletterie di lusso, Linda Cammellini, 
la stilista spagnola Ana Segura che ha realizzato gli abiti dello Staff  di Profilo Donna, la fotografa Rosalba Caffo Dallari con il marito Gigi, il noto 
arredatore Ilario Tamassia, la sig.a Giulia Zanasi, il regista Andrea Masoni, le avv. Daniela e Cristina Botti, l’imprenditore Ettore Ricchi, Edda Ansaloni 
con il marito Alberto Beccari.
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Controaltare alla tecnologia in questo evento è stata l’arte. 
Paola Rossi Roberti ha infatti dato un tocco di allegria all’am-
biente con l’esposizione della mostra “L’amico Fritz”, dipinti 
olio su tela dove la pittrice ritrae con maestria gli amici a quat-
tro zampe. E si rimane stupiti quando si scopre che ha iniziato 
a sviluppare l’estro per la pittura non tanti anni fa. Nel 2005 la 
sorella le regala l’iscrizione a un corso di pittura per stimolarla 
a sviluppare l’inclinazione al disegno a mano libera 
in cui era particolarmente brava. 
Le sono bastate 

pochissime lezioni 
per cogliere l’imput e proseguire da 

sola nel suo studio, dove si trovava più a suo agio e 
poteva trascorrere più tempo alla tela. Non passa molto tem-
po quando nasce il primo capolavoro, Fritz, il ritratto del suo 
schnauzer nano che dà il titolo alla collezione. 
Da lì ha pian piano dedicato sempre più tempo alla pittura 
fino a trasformarla da passatempo a lavoro abbandonando 
la professione di nutrizionista. La prima a essere colpita dal 
cambiamento del suo cammino è lei stessa. Quelle lezioni fre-
quentate un po’ per caso le hanno aperto una strada altrimenti 
inesplorata. 
«Per arrivare a un ottimo risultato il soggetto mi deve dare 
ispirazione - spiega la pittrice Rossi Roberti -. Così da una 
fotografia del cane o del gatto o di un altro soggetto inizio 
a dipingere. Il mio lavoro si completa con la ricerca di una 
cornice adatta al dipinto, aspetto molto importante. Quando 
al momento della consegna mi dicono “è proprio lui” capisco 
che sono riuscita a trasmettere una emozione e ho fatto un 
buon lavoro».

In esposizione anche i nuovi bijoux di Paola Rinaldi composti 
da pietre dure scelte direttamente dall’artista che il 10 aprile 
aprirà uno show room a Modena in Via Canalino 77.

Free’n’joy ha reso l’ambiente ancora più caldo con originali 
composizioni floreali posizionate nel centro di ogni tavola e ha 
inoltre salutato gli ospiti con graziosi cadeaux, lattine con un 
bulbo invernale. Shop di fiori freschi, composizioni, centro-
tavola, bouquets, vasi di design, articoli da regalo, Free’n’joy 
dà un tocco di unicità e stile a ogni tipo di evento aziendale e 
privato, cerimonie, ricevimenti e propone anche incontri per 
scoprire l’arte floreale ma non solo. 

Nel riquadro la pittrice Paola Rossi Roberti con due ritratti della mostra al-
lestita al ristorante Club Europa ‘92 in occasione della serata degli auguri di 
Profilo Donna dal titolo “L’amico Fritz”. L’artista ha incominciato circa 4 
anni fa, a dipingere cani e gatti con ottimi risultati. Fritz era appunto il suo 
schnauzer nano a cui aveva dedicato il primo ritratto. Oggi tutti coloro che 
amano gli animali possono richiedere alla sig.a Paola Rossi Roberti, il ritratto 
del loro piccolo amico, portando una fotografia.
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Gli ospiti

In questa pagina, nlle foto grandi: il generale 
Bruno Loi e due Profilo Donna premiate nell’ul-
tima edizione ovvero la contessa Marina Cico-
gna, produttrice cinematografica che rappresenta 
il cinema italiano nei contesti istituzionali, ri-
tratta con Mario Venturini e Angelo Morucci di 
MV Art & Design, e l’avvocato Cristina Rossel-
lo di Savona, segretario del Patto di Sindacato di 
Mediobanca Spa di cui ne rappresenta il diritto 
di voto da quindici anni.

In alto e nalla pagina precedente tra gli ospiti della 
serata erano presenti inoltre Carlo Dallari di Fi-
neco Bank, Stefano Danilei di Tecnosolution con 
la moglie, la dott.ssa Anna Aspiro con Valetina 
Verna dello Staff, l’avv. Sabrina del Viscovo con il 
fidanzato, Massimo Caselli con la moglie Silvia, 
Stefania e Augusto Moggi, la promotrice finanzia-
ria di Banca Mediolanum Manuela Fiorillo con 
un’amica, il dr. Luigi Garuti, il dr. Achille Garuti 
Malagoli, Antonello e Valetina Berti, Federica 
Bertoni solo per citarne alcuni.
 
Straordinario e molto apprezzato il 
menù preparato per l’occasione:
Aperitivo:  Rustico Modenese
Donelli Vini - vino Pinot Chardon-
nay Scaglietti
Primi piatti: Tortelli di cotechi-
no con crema di lenticchie 
e gelatina di lambrusco
Donelli  Vini - vino lambrusco di Sorba-
ra secco D.O.C. Scaglietti
Riso nero “tipo Venere” alla zucca
Del Palio Tenimenti 
vino bianco I.G.T. Sicilia Kumeta
Secondi piatti: Prosciutto al for-
no “alla fiamma”, patate arrosto 
verdure al forno
Donelli Vini 
vino lambrusco reggiano D.O.C. 1915
Dolce: Torta al mascarpone con crema di gian-
duia e crema chantilly
Donelli Vini - vino Pinot Chardonnay Scaglietti
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Soluzioni Home theatre con Tecnosolution
L’azienda reggiana che unisce architettura e tecnologia per dare vita a progetti di residenza dal comfort unico ed esclusivo, 
propone impianti home theatre che nascono dall’accurata scelta di materiali audio e video, dalla ricerca i migliori prodotti 
disponibili sul mercato preventivamente testati in sala prova e poi integrati tra loro per trovare la massima fedeltà. Tec-
nosolution realizza soluzioni su misura per sistemi multiambiente con cui, nella massima essenzialità estetica, è possibile 
il comfort della tecnologia in ogni zona della casa. Tutto questo in sinergia con esperti mobilieri e arredatori. Nel settore 
professionale progetta e realizza, in sinergia con esperti architetti ed ingegneri, reception e sale riunione con l’integrazione 
dei più innovativi sistemi di video conferenza. La filosofia rimane quella della massima semplicità con il miglior risultato, 
trovando sempre la soluzione tecnologicamente avanzata per ogni esigenza. É possibile avere esperienza della cura e della 
competenza di Tecnosolution visitando, su appuntamento, lo show room a Reggio Emilia dove il personale esperto potrà 
consigliarti in tutte le scelte per trasformare un’idea e un desiderio in un’emozione da vivere nello spazio della tua casa.
Via Che Guevara, 55/B - Reggio Emilia 
Tel 0522 326274 - www.tecnosolution.net

Per conoscere in modo più approfondito il mondo di 
Free’n’joy consigliamo un contatto diretto presso lo shop in 
via Tamburini 165 a Modena e il sito www.freenjoy.biz.
In segno di ringraziamento consegnata la scultura simbolo di 
PPD 2009 all’imprenditore Antonio di Matteo per la collabo-
razione alla XX edizione del Premio Internazionale, infine 
lotteria con premi offerti da generose aziende e professionisti 
in particolare Ellebiemme, le stiliste Maria Grazia Severi, Ana 
Segura e Anna Marchetti, le Pelletterie di lusso Parmeggiani, 

Artistic Tamassia, Cillo Calzature, Al Ca-
priccio, Comfort 
Zone, La Maison.

A sinistra Cristina Bic-
ciocchi mentre ringrazia 
Stefano Barberini e An-
tonio di Matteo rappre-
sentanti di Ellebiemme 
per la collaborazione 
alla XX edizione del 
Premio Profilo Donna, 
consegnando loro il 
simbolo della manife-
stazione.
A destra le ragazze 
dello Staff  di Profilo 
Donna vestite dalla 

stilista Ana Segura: Raffaella 
Romeo, Valetina Verna e Cecilia Brandoli. Ana Segura ha realizzato 

per l’occasione un tubino nero con con una bordatura e nastro rosa per le ragazze, un 
abitino damascato bianco e argento anni ‘50 con nastrini di velluto nero per Chicca.
Sullo sfondo i ritratti di cani e gatti della pittrice Paola Rossi Roberti.
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PARMEGGIANI
luxury accessories

É UNA DELLE AZIENDE PIÙ REFERENZIATE PER GLI ACCESSORI DI LUSSO E OLTRE ALLA QUALITÀ DELLE PELLI E DEI PRODOTTI 
REALIZZATI ARTIGIANALMENTE, LA PELLETTERIA PARMEGGIANI VANTA LA STRAORDINARIA CAPACITÀ DI AVER SAPUTO TRASFOR-
MARE LA CLASSICA BORSA DI COCCODRILLO, IN UN OGGETTO TRENDY SIA PER SIGNORE CHE PER RAGAZZE ALLA MODA...
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Non solo anche le cinture, le pochette e i portafogli sono in 
pandant con la produzione principale di borse.
Borse di alto profilo anche per quanto riguarda l’impatto sti-
listico.
Le collezioni sono davvero straordinarie.
Anche perchè da quando il mercato estero si è enormemente 
diversificato, le collezioni sono più di una per stagione e ognu-
na cerca di soddisfare le richieste del Paese in cui vengono 
proposti i prodotti: lussuosissimi nei paesi arabi, eleganti ma 
decisamente più sobri in Russia, ricercatissimi in Giappone, 
sportivi e pratici in Italia.
Idem per quanto riguarda la stagionalità; escono quasi in con-
temporanea sia le collezioni estive che quelle invernali secondo
il paese di destinazione.
Oltre al coccodrillo, le pelletterie Parmeggiani lavorano lo 
struzzo, la lucertola e il pitone rivelatosi la grande novità del 
momento per l’ottimo rapporto qualità-prezzo.
Insieme ad altri materiali o pellami come la tela e il camoscio 
o in abbinamento tra di loro, i modelli sono in continua evolu-
zione con finiture, cerniere, manici e fermagli di pregio.
Ogni borsa è un piccolo capolavoro di artigianato, curato in 
ogni minino dettaglio e unico per l’abbinamento delle fodere 
interne di diverso colore; tra i più gettonati in questo 2010 il 
blu navy, il pervinca, il glicine, il cipria e tutti i toni dei colori 
naturali e pastello per la primavera-estate; il verde, il melan-
zana e tutti i toni dei marroni per l’autunno-inverno, l’oro, 
l’argento e il bronzo per tutte le stagioni!
Borse e portafogli scintillanti quindi per innescare, ci auguria-
mo, un benefico effetto anti-crisi!
 
La produzione delle pelletterie Parmeggiani è a Modena in 
Via Morane 180/186 tel. 059-302413 
www.parmeggiani.com
Per la vendita si riceve in show room negli orari di ufficio solo 
su appuntamento.



Laura Frati Gucci
SUL SOFÀ DI CHICCA:
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Il suo ruolo di presidente Aidda ri-
specchia i fronti su cui l’imprendi-
trice fiorentina è attiva al punto da 

essere stata nominata, sempre nel 2005, vi-
cepresidente mondiale del FCEM (Femmes 
Chefs d’Enterprises Mondiale), un’associa-
zione mondiale che fa parte della task force 
Europe e che raggruppa 60 associazioni 
nazionali come Aidda. Laura Frati Gucci è 
la responsabile delle strategie e dello sviluppo 
dei progetti internazionali per incrementare 
le collaborazioni tra le nazioni e promuovere 
l’imprenditoria che non trascuri i paesi più 
svantaggiati. 
Nel 1999 ha fondato la società di marketing 
e comunicazione strategica, organizzazione 
congressi, eventi, convegni e mostre Pirene Srl 
di cui è presidente e quotista di maggioranza.
In ambito istituzionale è impegnata sia nel-
le pari opportunità che in ambito sanitario. 
Dal 2008 è componente della VIII com-
missione consiliare Pari opportunità del 
Comune di Firenze e dall’anno seguente 
membro della commissione Pari opportu-
nità del Ministero del lavoro, salute e po-
litiche sociali. Ha collaborato inoltre per 
la realizzazione della Carta delle Diversità 
Italiana con il Ministero del lavoro e As-
solombarda. In precedenza (2007-2008) è 
stata nominata dal ministro della salute Li-
via Turco componente della commissione 

Laura Frati Gucci è presidente nazionale e legale rappresentan-
te dal 2005 dell’Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti 
d’Azienda (Aidda), organismo no profit fondato nel 1961 con lo 
scopo di valorizzare l’imprenditoria femminile, il ruolo economi-
co, sociale e politico delle donne. Ha ricevuto il premio Profilo 
Donna nel 2006.

di Cristina Bicciocchi

Salute della donna, lo stesso periodo in cui 
fonda insieme al prof. Frati rettore dell’uni-
versità La Sapienza di Roma l’associazione 
no profit “Sì salute insieme” impegnata nel-
lo sviluppo della ricerca, della formazione 
e dell’informazione sulla medicina gender 
oriented. 
Dal 2007 è altresì impegnata come respon-
sabile della comunicazione e dei progetti 
promossi dalla Fondazione onlus Foemina 
presieduta dal prof. Mauro Marchionni e 
Gianfranco Scarselli dell’università di Fi-
renze. Nel 2008 ha fondato la Società no 
profit di medicina perioperatoria. 
Giornalista, ha frequentato l’università 
Bocconi, la London School of   Economics 
di Londra, la Sorbonne di Parigi (lettera-
tura francese) e parla fluentemente anche 
il tedesco. A testimoniare, in parte, la sua 
ampia formazione e cultura è l’appartenen-
za al comitato d’onore del premio italiano 
Aldo Manunzio per la diffusione della cul-
tura e del libro e al comitato d’onore del 
premio nazionale Mondo del lavoro. 
Ha fatto parte dell’ente Cassa di Risparmio 
di Firenze prima come socio della fonda-
zione bancaria, membro della commissione 
manutenzione patrimonio artistico e stori-
co, della commissione paesaggio e ambien-
te e dell’osservatorio dei mestieri d’arte (chi 
meglio di lei, visto che è discendente della 

famosa dinastia di pellettieri fiorentini) poi 
come consigliere di amministrazione.
Nel 1998 ha realizzato il “Progetto mar-
gherita”, uno dei primi per la formazione a 
distanza, per l’assistenza e la consulenza on-
line a sostegno dell’imprenditoria femminile. 
Sposata con l’imprenditore di moda Guc-
cio Gucci, è stata consigliere di ammini-
stratore di diverse società del settore tessile 
e dal 1979 al 1997 del Gruppo Frati Spa. 
Per l’attività imprenditoriale nel mondo 
tessile ha ricevuto a Londra nel 1998 il pre-
mio “The Leading Woman in the World” 
conferito a 52 imprenditrici di tutto il mon-
do. Nel 2001 in USA le è stato consegnato 
il premio alla carriera “Honoree Interna-
tional Who’s Who of  Professional and Bu-
siness Woman”.

Da alcuni anni Lei è Presidente nazio-
nale dell’Associazione Aidda, la più 
importante associazione in Italia di 
donne imprenditrici... quali sono gli 
oneri e gli onori di questo incarico?
«Il differenziale tra il tasso di occupazione 
femminile e maschile raggiunge il 40%. 
Oggi in  Italia lavora solo il 46% delle don-
ne, 7 milioni di donne in età lavorativa sono 
fuori dal mercato del lavoro,  al sud il tasso 
di occupazione femminile crolla al 35%.
I dati evidenziano che siamo di fronte a ri-
sorse umane e professionali  sottoutilizzate, 
mentre devono essere considerate risorse 
aggiuntive.
Recuperare terreno, nonostante la crisi, è 
necessario e per questo AIDDA si muove 
collaborando con tutti i soggetti per conse-
guire un obiettivo che è parte integrante e 
qualificante delle azioni di ripresa del siste-
ma Italia.
Si deve partire dal concetto che la famiglia 
e il lavoro sono inconciliabili, che le donne 
hanno la “cura” dei familiari a cui, giusta-
mente, non vogliono rinunciare ma devono 
essere create le condizoni affinchè il lavoro 
femminile diventi “accessibile e supporta-
to” da una governance adeguata. 
Queste azioni diventano, indirettamente, 
opportunità per le aziende».

Come mai un’associazione di sole 
donne imprenditrici? E dove le asso-
ciate sono le persone e non le imprese. 
«Vede col cambiamento che è oggi in corso 
questa formula risulta ancora più innovati-
va: le aziende si cedono, si acquisiscono, si 
fondono... da noi vale la persona, l’impren-
ditrice!! Conosce altre associazioni legate 
alle imprese così organizzate? Le nostre 
fondatrici hanno avuto una vision “futuri-
sta” cinquant’anni fa!!».

Quali sono le finalità dell’associazione 
e che supporto date alle piccole im-
prese in questo momento di difficoltà 
economica e che risultati sono stati 



raggiunti a livello di rapporti con le 
istituzioni?
«Le donne devono diventare le costruttrici 
di una società nuova, bisogna investire nel 
capitale umano e sociale delle donne per 
individuare nuovi indirizzi nell’interesse del 
nostro paese.
Siamo convocate ai tavoli di lavoro nazio-
nali con i sindacati e le associazioni dato-
riali in materia di lavoro, collaboriamo con 
i ministeri per progetti nazionali che hanno 
come tema il genere e il lavoro delle donne, 
abbiamo collaborato alla stesura della carta 
delle pari opportunità, stiamo raccogliendo 
curricula divalorizziamo le idee delle gio-
vani per la creazione di nuove imprese in 
collaborazione con le università sperando 
di far nascere imprese solo di giovani ma 
anche joint venture fra neo laureate e im-
prenditrici consolidate per un mix energe-
tico...».

Lei come vede il futuro dell’economia 
italiana?
«Temo un 2010 più duro dell’esercizio ap-
pena chiuso ma come mi ha sempre inse-
gnato mio padre.. “è nei momenti difficili 
che si fanno grandi le aziende”... e allora 
avanti seppur a denti stretti!! ».
 
Cosa vuol dire oggi essere imprenditri-
ci e quali sono le aspettative di Aidda 
per il prossimo futuro?
«Dopo tanti anni di impegno ad occupar-
mi di genere mi piacerebbe poter vedere 
che una giovane donna non deve essere 
mortificata a spendere più di quanto gua-
dagna per poter lavorare con impegno e 
fare carriera. La vita, anche professionale, 
di una donna è molto più costosa. Le pre-
occupazioni di una donna che lavora sono 
nettamente superiori a quelle dei colleghi 
uomini, per forma mentis... anche quando 
i problemi riguardano un figlio o un geni-
tore che è pari ad entrambi... l’uomo ha il 
“dono” di dimenticare, noi... mai!».
 
Associazione a parte, che tipo di perso-
na è e cosa piace fare a Laura Gucci?
«Mi piace tanto cucinare nella mia cucina 
col caminetto acceso e un po’ di musica...
chiacchierando con un bene prezioso: 
gli amici».

Fig.1: Laura Frati Gucci insieme a Maria 
Grazia Cucinotta.
Fig.2: Chelsea Clinton, Hillary Clinton, 
Laura Frati Gucci, Giovanni Masoni
Fig.3: Laura Frati Gucci, Simon Le Bon.
Fig.4: Anna Illy, Luca Cordero di Monteze-
molo e Laura Frati Gucci.
Fig.5: professor Luigi Frati Rettore 
dell’Università La Sapienza, Laura Frati 
Gucci, il professor Augusto Marinelli, Gian-
franco Gensini Preside Facoltà di medicina 
di Firenze.
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UNICA
Buoni affari e visitatori a quota 40 mila
TRUMEAUX E RIBALTE LUIGI XV, CREDENZE DEL XVI SECOLO, DIPINTI ITALIANI DELL’OTTOCENTO, MA 
ANCHE ANTICHE STATUE, COLONNE E VERE DA POZZO PER PARCHI E GIARDINI: L’ALTO ANTIQUARIATO 
PUÒ OFFRIRE SPUNTI PREZIOSI PER L’ARREDO DI INTERNI ED ESTERNI, ANCHE QUELLI PIÙ MODERNI. 

Letto settecentesco 
appartenuto prima a Madame de Pompadour 

e poi alla première dame francese Carla Bruni, 
arredava il castello Bruni Tedeschi 

di Castagneto Po
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Lo conferma il successo della 
XXIV edizione di “Unica 
– Modenatiquaria”, che 

si è conclusa lo scorso 21 febbraio a 
ModenaFiere. Sono state circa 40 mila 
le persone che nei nove giorni di ma-
nifestazione hanno visitato gli stand di 
“Unica”, mentre i cinque appuntamenti 
culinari con gli chef  “stellati” hanno re-
gistrato il tutto esaurito. 
Gli antiquari, inoltre, hanno segnalato 
un aumento del giro d’affari rispetto allo 
scorso anno: è stata piuttosto alta la per-
centuale di pubblico propensa a uno o 
più acquisti e nel corso della kermesse si 
è andati da un minimo di spesa di 5 mila 
euro fino a un massimo di 400 mila euro 
investiti da un collezionista per l’acqui-
sto di un dipinto. 
Con 2.500 persone e 300 kg di tortel-
lini fatti a mano dalle sfogline sotto la 
direzione artistica dello chef  Massimo 
Bottura, i numeri della manifestazione 
sono stati alti sin dalla serata inaugurale. 
Venerdì 12 febbraio è stato il Ministro 
del Turismo Michela Vittoria Brambil-
la a tagliare il nastro dell’edizione 2010 
del primo appuntamento dell’anno per 
il mondo dell’alto antiquariato, in grado 
di “tastare il polso” al mercato dell’arte 
antica.  
Da 30 espositori nell’87 su un’area di 
1.500 mq, “Unica” è diventata oggi una 
delle più importanti mostre d’alto anti-
quariato d’Europa e quella più visitata 
d’Italia, con 200 gallerie tra le più pre-
stigiose in Europa, su un’area espositiva 
di oltre 20.000 metri quadri. 
Da 24 anni è l’unica manifestazione nel 
panorama europeo a dipingere un affre-
sco completo e variegato dell’arte anti-
ca, grazie alle rarità dei suoi tre saloni: 
la rassegna di pittura Excelsior, esclusi-
vamente focalizzata sulla produzione 
dell’800, le antichità per esterni di Petra, 
fino ai gioielli, le supellettili e i mobili 
più rari ed eleganti di Modenantiquaria. 
Confermato anche l’azzeccatissimo 
connubio tra arte e cucina di alto livel-
lo, proposto per la prima volta lo scorso 
anno. 
Nessun posto vuoto nella sala del risto-
rante gastronomico “Art&Food” interno 
alla manifestazione diretto da Massimo 
Bottura ma, al contrario, lunghe liste 
d’attesa per tutte le performance culina-
rie dei cinque chef  “stellati” protagoni-
sti dell’edizione 2010: Massimo Bottura 
dell’“Osteria Francescana”, Giancarlo 
Perbellini del Ristorante “Perbellini” di 
Isola Rizza (VR), Gennaro Esposito del-
la “Torre del Saracino” di Vico Equen-
se, Norbert Niederkofler del ristorante 
“St. Hubertus” di San Cassiano (BZ) 
e Nicola Portinari del ristorante “La 
Peca” di Lonigo (VI).
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Come Unica è sempre organizzata da 
Studio Lobo di Correggio anche l’ini-
ziativa: 

 Children’s tour
Percorsi avventura, pareti di arrampica-
ta, spazi per la baby dance, ma anche 
laboratori didattici per imparare cose 
nuove: sono tre giorni ricchi di appun-
tamenti per i più piccoli quelli della VII 
edizione di Children’s Tour, dal 19 al 
21 marzo a ModenanFiere (www.chil-
drenstour.it). Mentre i visitatori junior 
si divertono, mamma e papà possono 
informarsi presso gli oltre 150 espo-
sitori presenti e scegliere le prossime 
vacanze “a misura di bambino”. Non 
mancano promozioni, omaggi, concorsi 
e addirittura vacanze-premio per tutta 
la famiglia. Località turistiche, villag-
gi e strutture ricettive, parchi tematici, 
campi sportivi, centri per le vacanze 
studio, fattorie didattiche e percorsi na-
turalistici propongono nell’ambito del-
la manifestazione i loro servizi ad hoc 
per il target 0-14. Qui tutti i bambini 
possono trovare l’attrazione più adatta 
a loro: per chi ama scatenarsi, i grandi 
gonfiabili assicurano salti in sicurezza e 
atterraggi morbidi; per i più sportivi è 
stata allestita un’area di 200mq dove de-
dicarsi liberamente a tutti gli sport; c’è 
anche uno spazio dedicato alla natura: 
in fiera si possono cono-
scere da vicino tutti gli 
animali della fattoria e 
diventare cow boy col 
“battesimo della sella” 
a cavallo di un vero 
pony. Per i piccoli da 
3 a 6 anni immanca-
bili, poi, gli spettacoli 
di Giulio Coniglio e le 
sue lezioni di cucina.
Children’s Tour è 
attento anche alle 
tasche dei genitori: 
l’ingresso alla mani-
festazione è gratuito 
per tutti i minori di 6 
anni, mentre è ridot-
to per i bambini da 7 a 14 anni. Se si 
conserva il biglietto d’ingresso di saba-
to e domenica, poi, questo vale i soldi 
spesi: presentandolo alla cassa dei su-
permercati Conad e degli ipermercati 
E.Leclerc nelle province di Modena e 
Bologna si ha diritto a uno sconto pari 
al costo del biglietto. 
Per le famiglie naturofile e amanti del 
divertimento all’aria aperta è d’obbligo 
una tappa allo stand di MondoParchi: 
qui si riceve un biglietto omaggio per 
l’ingresso in uno dei 1500 parchi del cir-
cuito che offrono ai visitatori tantissime 

occasioni di svago a condizioni dav-
vero speciali.

Orari per il pubblico: venerdì dalle 
9 alle 19, sabato e domenica dalle 
10.00 alle 20.00.
Ingresso: 10 euro biglietto intero, 7 
euro biglietto ridotto per bambini da 
7 a 14 anni, gratuito per i più piccoli 
di 6 anni. Venerdì 19 marzo ingresso 
gratuito per insegnanti e scolaresche.

Infoline: studio Lobo, 
tel. 0522/631042

Nella pagina precedente il Ministro per 
il Turismo Michela Vittoria Brambilla 
al taglio del nastro  della XXIV edizio-
ne di Unica-Modenantiquaria insieme 

alle altre Autorità cittadine e al brindisi 
con gli organizzatori. Segue una foto del 
noto chef  Massimo Bottura insieme ai 
suoi collaboratori.
In questa pagina oltre a due scorci degli 
stand allestiti, in alto l’arredatore -anti-

quario Ilario Tamassia, l’artista Cristina 
Roncati e Valerio Massimo Manfredi.
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Leonardo 
“cose turche” e profili di donne

Un secolare inganno. Il mio 
“cantiere aperto” stavolta 
scava in terra d’Oriente sul-

la pista del committente dell’opera, il 
sultano ottomano Bayezid II. É primo 
attore nel copione di una vera e pro-
pria “reliquia connection”, all’epoca 
di gran moda. La pista turca apre uno 
“scavo” con reperti affascinanti e an-
che sconvolgenti per la storia stessa del 
cristianesimo. Frasi turche di Leonar-
do, carteggi segreti con il committen-
te, realtà fatte sparire dall’Inquisizio-
ne. Insomma “cose turche”, è proprio 
il caso di dire. Ma si scava anche sulle 
origini orientali del da Vinci (intrigo 
storico pazzesco), sulla proprietà della 
Sindone che a norma dovrebbe essere 
dello Stato e non della Chiesa, e su al-
tro di ardito.
Stavolta voglio parlarvi delle donne 
protagoniste di quest’avventura. Me-
ritano un premio al coraggio. Mi fac-
cio da parte per presentarvi innanzi-
tutto Noemi Gabrielli. Oggi non è più 
tra noi, e nessuno più si vuole ricorda-
re di lei. Comoda dimenticanza. Per 
comprendere il suo coraggio bisogna 
tener presente il ruolo che ricopriva e l’anno in cui a Tori-
no fu richiesta di un expertise ufficiale sulla “Sacra Sindone”. 
Era sovrintendente alle Gallerie e alle opere d’arte medioevali 
e moderne del Piemonte. Una vera esperta, ma soprattutto 
una tosta. Quel che ebbe l’ardire di sottoscrivere non fu certo 
frutto di un’intuizione, ma di esperienze specifiche nel settore. 
Dopo aver scritto di “rara delicatezza di tratto”, di “conoscen-
za approfondita della struttura anatomica”, di “ricerca psico-
logica del carattere di un asceta”, di “ricerca di valori interiori 
morali”, di “elementi realistici di raffinata eleganza”, “armo-
nia di forme”, “suggestive vibrazioni di moto”, si pronuncia 
sulla “firma”: “Creazione di un grande artista, attivo verso la 
fine del Quattrocento ed agli albori del Cinquecento, che ha 
usato la tecnica dello sfumato leonardesco”. È evidente che la 
Gabrielli, pur tacendo il nome del genio di Vinci, in un certo 
qual modo lo fa lo stesso. La donna-coraggio conclude così 

di Vittoria Haziel

GIUGNO DEL 2006. L’ARGOMENTO ERA LO STESSO. ED ECCOCI DI NUOVO QUI, A 
PARLARE DEL WORK IN PROGRESS DELLA MIA SCOPERTA: IL FAMOSO LINO CON 
L’IMPRONTA DEL CRISTO DEPOSTO È L’OPERA SEGRETA DI LEONARDO.

il suo expertise che deve aver 
lasciato attoniti tutti i difen-
sori accaniti dell’autenticità. 
“… la Sindone di Torino 
è pertanto da considerare 
per ciò che riguarda l’arte 
figurativa, un capolavoro”. 
Cara, audace compagna di 
viaggio, incontrata quando 
la mia era ancora solo una potente intuizione 
da verificare. Fu lei a darmi il coraggio di partire per la più 
affascinante indagine istruttoria che potessi fare anche da ma-
gistrato. Premio alla memoria per il suo coraggio.
Andiamo ora a conoscere un’altra donna: quella che ha reso 
concreta la mia scoperta. Dopo la risposta al “Chi l’avrebbe 
fatta?” mi ha permesso di rispondere al “Come?”. Parlo di 
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Irene Corgiat, artista torinese. Le caratteristiche evidenziate 
unanimemente dagli scienziati sono: l’immagine è frutto di 
una bruciatura. Come non averci pensato prima? Sapevo che 
Irene era specializzata nella pirografia: disegno con il calore. 
Aveva una vasta produzione di opere realizzate con questa 
tecnica. Mi trasformo quindi nella committente artista con-
cettuale: quella che fornisce all’artista l’idea dell’opera da 
realizzare. Insomma, io la mente, Irene il braccio. Leonardo 
può avere realizzato proprio in questo modo la sua icona. Una 
tecnica eterna, ai suoi tempi realizzata con i ferri arroventati 
nel fuoco: ulteriore conferma che sia lui l’autore. Irene Corgiat 
ha accettato la sfida assai ardita: non aveva mai pirografato un 
pezzo di tela. Forse nessun artista lo ha mai fatto. Insomma 
abbiamo messo... a ferro e fuoco la nostra tela di lino. Merite-
remmo il Nobel del falso. O del miracolo? È stata anche una 
vittoria femminile. Un dato da non sottovalutare nel coro delle 
cattedratiche voci maschili che fino a oggi hanno pontificato 
in tutte le lingue del pianeta – ma quasi mai d’accordo – sulla 
tela di Torino. Due donne lontane dagli ambiti accademici. 
La loro prova è unica al mondo, tangibile, ripetibile. 
Donne e religione. Un argomento che mi sta molto a cuore, 
come sa chi ha letto la mia opera “E dio negò la donna”. 
Dunque vi aspetto. Sulle pagine del libro, nel salotto del mio 
sito (www.vittoriahaziel.it), ma anche di persona qui a Torino. 
Vi propongo il “pellegrinaggio da Vinci”. 
Garantite emozioni e stupore. 
Parola di Leonardo. 

La Sacra Sindone, è un lenzuolo di lino conservato nel Duomo di Torino, sul quale è visibile 
l’immagine di un uomo che porta segni di torture, maltrattamenti e di crocefissione. La tradi-
zione identifica l’uomo con Gesù e il lenzuolo con quello usato per avvolgerne il corpo, 
nel sepolcro. La sua autenticità è oggetto di fortissime controversie.
Il termine “sindone” deriva dal greco sindon, che indica un tessuto di lino di buona 
qualità. Il termine è ormai diventato sinonimo del lenzuolo funebre di Gesù.
Tutti gli storici sono d’accordo nel ritenere documentata con sufficiente certezza la 
storia della Sindone a partire dalla metà del XIV secolo, data della sua apparizione. 
Sulla sua storia precedente e sulla sua antichità non vi è accordo. La datazione ra-
diometrica con la tecnica del Carbonio 14, eseguita nel 1988 e ritenuta inadeguata 
dall’ideatore dall’esame stesso, il chimico americano Willard Frank Libby, ha datato l a 
realizzazione del lenzuolo in un intervallo di tempo compreso tra il 1260 e il 1390. Secondo i sostenitori 
dell’autenticità del telo è possibile che tale datazione sia dovuta al prelievo dei campioni analizzati da parti 
rammendate dopo l’incendio che ha colpito il lino nel 1532. Alcuni studiosi ritengono che la Sindone sia 
l’autentico lenzuolo funebre di Gesù. Secondo questi la Sindone di Torino risalirebbe alla Palestina del I 
secolo; gode inoltre di molto credito tra di essi l’ipotesi che essa sia da identificare con il mandylion o “Im-
magine di Edessa”, un’immagine di Gesù molto venerata dai cristiani d’Oriente, scomparsa nel 1204 (questo 
spiegherebbe l’assenza di documenti che si riferiscano alla Sindone in tale periodo). Secondo i racconti dei 
vangeli, dopo la sua morte il corpo di Gesù fu deposto dalla croce, avvolto in un lenzuolo (sindone) con bende e 
deposto nel sepolcro. Luca e Giovanni menzionano i tessuti funebri anche dopo la risurrezione. Della sindone 
evangelica non viene fornita alcuna descrizione circa dimensioni, forma, materiale; viene però indicato che fu 
utilizzato un telo per il corpo e un fazzoletto (sudario), separato, per la testa. Non è presente alcun accenno o 
riferimento circa la formazione di un’immagine su un qualche tessuto. È ipotizzabile che il telo e il sudario 
siano stati conservati dalla primitiva comunità cristiana, vi sono indizi in questo senso in alcuni documenti 
antichi, e tenuti nascosti a causa delle persecuzioni e delle credenze giudaiche che ritenevano impuri gli 
oggetti venuti a contatto con un cadavere.

Duomo di Torino: Solenne ostensione della Sindone 
É in programma dal 10 aprile al 23 maggio la solenne ostensione della Sindone nel Duomo di Torino. 
Per prenotare la propria visita suggeriamo di consultare il sito web deticato www.sindone.org dove è attivo 
il servizio di prenotazione on-line e dove si possono trovare tante informazioni utili, tra queste gli sconti 
per i pellegrini che raggiungeranno la meta in treno. 
É attivo anche il servizio di prenotazione tramite il numero verde 008 000 746 3663.

LA SACRA SINDONE
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Maria Vittoria Atelier
quando è l’abito che si adatta al corpo...mai viceversa
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A pochi passi dal centro di Modena, 
un piccolo ma esclusivo Atelier, svolge 
ancora, come un tempo, l’arte di con-
fezionare abiti femminili su misura. 
La titolare dell’ Atelier, Maria Vittoria, 
disegna e realizza in tutte le taglie, due 
collezioni all’anno, usando materiali 
di altissima qualità con rifinitue ormai 
dimenticate dalla grande produzione 
industriale che peraltro non si avvale 

neanche più del prestigioso marchio made in Italy.
MARIA VITTORIA ATELIER riceve solo su appunta-
mento in Via Emilia Ovest 330 a Modena ed è orgoglioso 
dell’ottimo rapporto qualità/prezzo che la grande espe-
rienza e la vendita diretta riesce a offrire alle clienti. 
Dai tailleur alle camicie, dagli abiti ai capi spalla cade final-
mente il tabù delle taglie grandi, ormai estinte nella mag-
gior parte delle boutique e il doversi adattare all’acquisto di 
un capo non sempre perfetto. 
Senza limiti di orari e di giorni è di moda, come ormai 
nelle grandi metropoli, recarsi in Atelier a personalizzare 
il proprio guardaroba... chic, divertente... e visti i momenti 
perchè no... abbordabile!!
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Mamma Mia
the show

ISPIRATO ALL’OMONIMO MUSICAL USCITO NEL 2008 E DALLE CANZONI DEGLI ABBA CHE FANNO DA CORNICE ALLA COINVOLGEN-
TE STORIA D’AMORE AMBIENTATA SULL’ISOLA GRECA KALOKAIRI, “MAMMA MIA-THE SHOW” È IL MUSICAL REALIZZATO DALLA 
COMPAGNIA DI DANZA JUST DANCE DI SASSUOLO E PRODOTTO DA GP EVENTI CHE HA DEBUTTATO LO SCORSO DICEMBRE CON 
TEATRI ESAURITI IN OGNI ORDINE DI POSTO. CAPOFILA DEL SUCCESSO ELEONORA BRAGLIA E ALESSANDRO CANDINI, GIOVANI 
TALENTI E FONDATORI DELLA COMPAGNIA, REGISTI E COREOGRAFI DEL MUSICAL.

Venti ballerini, novanta minuti di intenso divertimento 
dove le celebri canzoni degli Abba la fanno da padro-
ne. Super Trouper, Dancing Queen, Thank You for the 

Music, The Winner Takes It All, Lay All Your Love on Me, 
S.O.S, Gimme gimme gimme, Voulez-vous, Does your mo-

ther knows. Se anche non si conoscono tutti i brani, in un 
batter d’occhio si viene catapultati in una coinvolgente 

storia d’amore, per niente ovvia, incorniciata dai brani 
del gruppo svedese tra i più celebri della storia della 
musica pop. Nati intorno al 1970, gli Abba hanno 
spopolato a livello mondiale fino al 1982, anno in 
cui si sono sciolti. Nel periodo di massimo splendore 

hanno venduto oltre 400 milioni di di-
schi, ma il successo non è finito con 

la loro disgregazione. Ancora oggi 
le canzoni sono must degli anni 
settanta e ottanta e continuano 
ad essere  apprezzate da un ampio 

pubblico. Non solo dai nostalgici 
di una gioventù ormai passata bensì 

anche dai più giovani che non esitano a 
scatenarsi al  loro ritmo pop rock. 

Il musical “Mamma Mia - the show” messo in scena dalla 
compagnia di danza Just Dance di Sassuolo, per la prima volta 
lo scorso dicembre, e prodotto da GP Eventi, agenzia di orga-
nizzazione spettacoli, è interamente ispirato al film “Mamma 
Mia!” uscito nelle sale cinematografiche nel 2008 riscontran-
do un grande successo anche in Italia. Il titolo, inutile dirlo, fa 
chiaro riferimento all’omonima canzone della band svedese 
datata 1974. Prodotto dalla Universal pictures, scritto da Ca-
therine Johnson, il film a cui si sono ispirati i coreografi della 
Just Dance ha come produttori esecutivi due componenti degli 
Abba, Benny Andersson e Björn Ulvaeus, con Tom Hanks, 
Rita Wilson, Mark Huffam. La versione cinematografica ha 
preso a sua volta ispirazione da due fonti. Si tratta infatti di un 
adattamento del musical “Mamma Mia!” basato sulle canzo-
ni degli Abba e che ha debuttato nel 1999 al Prince Edward 
Theatre di Londra, città dove ancora oggi viene replicato (al 
Winter Garden Theatre). Musical londinese e film si ispirano 
poi entrambi al soggetto di “Buonasera signora Campbell” 
pellicola del 1968 di Melvin Frank con protagonista Gina Lol-
lobrigida. A testimoniare dunque la longevità del successo fir-
mato Abba, che va ben oltre i dischi venduti, sono gli almeno 
40 milioni di spettatori che hanno assistito al musical nato a 
Londra in continua replica da oltre dieci anni in tutto il mon-
do (nel 2001 il debutto a Broadway) e tradotto in otto lingue. 
É il caso di dire che quella di “Mamma mia” è una storia dal 

di Cecilia Brandoli
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lungo e costante successo. 
La compagnia Just Dance ha raccolto una sfida 
impegnativa, che li ha portati al significativo 
confronto con una storia celebrata e ben cono-
sciuta a cui tanti artisti si sono ispirati. É parten-
do proprio dall’entusiasmo trasmesso dalla ver-
sione cinematografica e teatrale che Eleonora 
Braglia e Alessandro Candini hanno iniziato 
la creazione della loro coreografia inedita, 
che ripropone la trama del film, registrando 
sin dalle prime tappe della tournée un suc-
cesso meritato che speriamo li possa portare 
lontano. Giovani ballerini, con l’apertura 
di un corpo di ballo tutto loro avvenuta 
nel settembre del 2007 hanno intrapreso 
un’avventura piena di responsabilità ma 
ricca già di ottimi risultati. 
Per “Mamma Mia - the show” hanno 
curato insieme la regia, la scelta dei dan-
zatori - allievi preparati dalla loro scuo-
la - e la costruzione della coreografia. 
Un grande sforzo ripagato dalla soddi-
sfazione di vedere in scena il frutto del 
proprio lavoro e un pubblico coinvol-
to che esce entusiasta canticchiando 
le suggestioni appena sentite. 
Eleonora Braglia nel musical inter-
preta la ventenne futura sposa, So-
phia. Ventisette anni, ha iniziato a 
danzare classica quando ne ave-
va quattro per poi non fermarsi 
più. Frequenta l’International 
Dancing Academy di Ravenna 
e continua la sua formazione 
partecipando a master e stage 
in Italia e all’estero. Ragazza 
determinata e paziente, sognatrice, ha un forte 
impulso artistico e creatore. 

Eleonora Braglia, com’è arrivata alla creazione di 
“Mamma mia - the show” insieme al suo socio Candini?
«Lo spettacolo è nato un anno fa come esibizione della nostra 
scuola di danza. In quel momento lo avevamo impostato te-
nendo al minimo le parti cantate e recitate dando grande risal-
to alle coreografie. Giancleofe Puddu di GP Eventi ci ha visti 
durante un’esibizione e gli siamo piaciuti, al punto di decidere 
di produrre lo spettacolo con la sua agenzia. Così abbiamo 
iniziato a studiare per trasformarlo in un vero e proprio musi-
cal. Per arrivare al risultato attuale ci hanno affiancato attori 
per la parte recitata e abbiamo curato il canto. Ora andiamo 
in scena ballando e recitando. In alcuni punti particolarmen-
te salienti, dove la coreografia è impegnativa o più tecnica, 
il personaggio è interpretato sia dal cantante che si esprime 
vocalmente sia dal ballerino. Tutti i componenti della com-
pagnia, io compresa, per entrare nel ruolo ci siamo guardati e 
riguardati la propria parte nel film». 

Le canzoni degli Abba vi hanno aiutato a trovare l’ispi-
razione? 
«Sono brani che permettono di fare coreografie allegre ma 
anche più lente e tecniche. 
La cosa bella, in generale, è che se anche ne conosci una le al-
tre comunque ti coinvolgono. Abbiamo dato al musical un’im-
pronta divertente a parte qualche momento particolarmente 
emozionante come il passo a due tra Donna e Sam Carmicha-
el. Le canzoni e di conseguenza il musical non credo passe-

In questa pagina la locandina del musical Mamma Mia prodotto da GP Eventi 
di Maranello (Modena) e una foto di gruppo di tutti i ragazzi che rendono unica 
ogni replica. Nelle altre pagine, fotografie di scena scattate da Daniele Venturelli 
alla regista Eleonora Braglia, coreografa e ballerina che insieme ad Alessandro 
Candini gestisce la scuola Just Dance di Sassuolo (Modena).

Il prossimo appuntamento con 
“Mamma Mia - The Show” 

è Sabato 17 Aprile 
al Teatro Nuovo di Ferrara



   PROFILODONNA  39

ranno mai di moda. I brani degli Abba fanno ballare tutti, dai 
cinque agli ottant’anni... piccoli, grandi, nonne. Gli spettatori 
vengono molto coinvolti dalle canzoni». 

La storia si svolge in un’isola greca, come avete ricreato 
le ambientazioni? 
«Purtroppo non siamo a Londra dove ci si piò permettere 
scenografie complesse e fare cambi di scena ad effetto. Per 
ricreare le ambientazioni nei nostri teatri abbiamo costruito 
particolari per far scendere l’atmosfera, sia dell’isola greca che 
degli interni dove si svolgono i dialoghi. Il lavoro grosso lo fan-
no le luci e i vestiti, con cambi d’abito e di scena velocissimi».

Ha iniziato a danzare a quattro anni, come si è accosta-
ta a questa disciplina? 
«Ho iniziato nella scuola di Maria Taglioni a Sassuolo, ma il 
mio vero amore era “Fantastico”: la sapevo tutta e imitavo Hea-
ther Parisi! Poi ho proseguito, dagli 11 ai 15 anni, presso la scuo-
la di danza del maestro Enzo Paolo Turci e Carmen Russo».

Come nasce una sua coreografia?
«Non è semplice spiegarlo. Tutto parte da cosa voglio mettere in 
scena: se c’è un collegamento con il resto dello spettacolo, come 
accade nel musical, oppure se è una coreografia a sé. In entrambe 
i casi scelgo le persone più adatte a interpretare la canzone ed è 
proprio questa, la musica, l’elemento fondamentale che inizio ad 
ascoltare e riascoltare. Mi deve piacere. La coreografia nasce poi 
da sé... un brano ti piace talmente tanto che chi canta lo vorrebbe 
cantare, chi suona lo vorrebbe suonare e chi balla lo vorrebbe bal-
lare. Per me poi il pensiero diventa costante e cerco stimoli di ogni 
tipo, dalle coreografie di artisti contemporanei agli stili più tele-
visivi e divertenti. In ogni cosa ci può essere un movimento che 
mi può dare l’imput da cui prende il via la creazione. Viene tutto 
naturale e la grande soddisfazione è vedere le persone che ho scel-
to ballare una mia creazione, con la musica che ho selezionato».

Si sente più coreografa o ballerina? 
«Io nasco come ballerina e amo ballare più di ogni cosa. Per 
potere gestire la scuola e gli spettacoli dovrei ballare il meno 
possibile, ma sento troppo forte il richiamo della danza...». 

Quale è stato un momento nella sua vita professionale in 
cui ha sentito di essere felice per  il percorso intrapreso? 
«Quando ho firmato il contratto di apertura della scuola, anche 
se è stata una cosa sulla carta. Sapevo in quel momento di avere 
una scuola mia, ma il lavoro vero è venuto dopo. 
Quando allo spettacolo di fine anno le bambine erano felici di 
andare in scena, abbiamo portato cento persone sul palco, il 
pubblico applaudiva... quello è stato un momento in cui ho det-
to “ce l’abbiamo fatta”. Fare parte di una compagnia per un 
ballerino è meraviglioso. Poi vedere quanto impegno, costanza 
e quanto credono in te gli allievi è una gratificazione enorme». 

UNA LUNGA STORIA D’AMORE E DI SUCCESSO La magia delle canzoni degli Abba fanno da cornice a una storia 
d’amore ambientata sulla piccola isola greca Kalokairi dove vive Sophie, vent’anni, insieme a sua madre Donna (nel film interpretata da 

una favolosa Meryl Streep) che gestisce l’hotel chiamato Villa Donna. Sophie è in procinto di sposarsi con l’amato Sky, ma le manca 
qualche cosa della sua identità. Non ha mai conosciuto suo padre. Dal diario di gioventù della madre, Sophie risale ai tre uomini che 
Donna frequentava nel periodo precedente la sua nascita. Decisa a voler scoprire chi è suo padre, riesce a contattarli e invitarli al matri-
monio. Loro accolgono l’invito e approdano nell’isola greca, Sam Carmichael (nel film interpretato da Pierce Brosnan), Harry Bright 

(Colin Firth) e Bill Anderson (Stellan Skarsgård), insieme alle migliori amiche della futura sposa, Ali e Lisa, e di Donna, la scrittrice single 
Rosie e la ricca e tre volte divorziata Tanya. L’invito e l’arrivo dei tre uomini sull’isola Kalokairi si svolge all’insaputa di Donna che però 
scopre ben presto la presenza dei suoi tre ex amanti, momento incorniciato dalla canzone “Mamma mia”, e cerca di tenerli alla larga dal 
matrimonio e dalla sua casa soprattutto per proteggere la figlia. Tra balli e canti, Sam, Harry e Bill, iniziano a sospettare che ognuno di loro 
potrebbe essere il padre di Sophie la quale ora si trova in una posizione scomoda, perché solo uno è suo padre. Ma come dirlo agli altri due 
che ormai si sono autoconvinti? Arriva poi il giorno della cerimonia di Sophie e Sky, il momento in cui emerge la verità... non si sa chi sia 
veramente il padre e i tre uomini accettano di essere “padre per un terzo” ognuno. La ragazza decide di rimandare il matrimonio, e su 
consiglio di Sam, di girare il mondo con il suo fidanzato. Inaspettatamente Sam chiede a Donna di sposarlo, che accetta...
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GEORGE CLOONEY
di Cristina Botti

L’ENIGMATICO MR. HOLLYWOOD

Il personaggio di cui esamineremo l’autografo è uno tra i 
più famosi attori di Hollywood: George Clooney.
Divenuto celebre interpretando il 

“dottor Ross” nella celeberrima serie 
televisiva “ER”, l’attore ha  lasciato il 
mondo della fiction per intraprendere 
con sempre maggior successo la carriera 
di attore e regista, tanto da conquistare 
un oscar come miglior attore non prota-
gonista nel film “Syriana”, oltre ad innu-
merevoli riconoscimenti per la sua attivi-
tà in campo cinematografico. L’amore di George Clooney per 
l’Italia è ormai noto a tutti, così come è nota la sua fidanzata 
italiana, Elisabetta Canalis, che lo ha accompagnato anche ai 
recenti Golden Globe.
Per conoscere un po’ più da vicino George Clooney, però, pos-
siamo trarre  preziose indicazioni analizzando la sua firma.
La firma in esame denota un personaggio complesso e dai 
molteplici interessi.
Dotato di intelligenza fortemente creativa, è portato più per le 
materie umanistiche che per quelle scientifiche.

L’arte lo appassiona in quanto manifestazione dell’interiorità 
dell’uomo; infatti l’autore appare essere attratto dagli aspetti 

più intellettuali della vita e dai sentimenti 
più  profondi dell’essere umano.
Spirito deciso ed indipendente, ama co-
struirsi sempre una propria opinione e 
non seguire schemi precostituiti; per que-
sto non smette mai di cercare, approfon-
dire, dialogare.
Il rapporto con gli altri è molto importan-
te per lui, perché dal dialogo con il prossi-

mo si sente arricchito e stimolato.
Nonostante sia ormai una star, l’attore non mostra di avere 
perso il senso pratico, né l’equilibrio interiore; al contrario si 
rivela essere  un individuo capace di introspezione ed autocri-
tica, come una persona qualsiasi.
Essendo però  anche una persona molto sensibile, eventuali 
critiche devono essergli presentate  usando tatto e parole ap-
propriate.
Egli infatti non gradisce gli atteggiamenti plateali o rozzi, pre-
ferendo invece delicatezza e discrezione, in quanto persona 

«C’è solo un periodo 
breve nella vita in cui hai 

la possibilità 
di lasciare un segno. 
Io ci sto provando.»
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riservata e dotata di fine sensibilità.
Per tale motivo si tutela da intromissioni  nella propria sfera 
intima, trattando gli altri con gentilezza ed educazione, ma 
non permettendo  loro di divenire “invadenti”. 
Professionalmente è attratto dal cinema  in quanto gli consente 
di  immedesimarsi in altre persone e di vivere i loro sentimenti, 
portandoli sullo schermo. Ciò gli fornisce sempre stimoli nuo-
vi, consentendogli  così di fuggire dalla routine mentale che  
detesta. La noia e l’appiattimento delle idee, infatti, costitui-

Biografia
George Clooney (George Thimoty Clooney) nasce il 6 maggio 1961 
nella città di Lexington nello stato del Kentucky (USA). Inizia a 
frequentare gli studi televisivi a cinque anni con suo padre, Nick 
Clooney, che conduce un talk show a Cincinnati (il suo spettaco-
lo più famoso è intitolato “American Movie”). Inizialmente vuole 
seguire le stesse orme del padre, ma poi cambia idea. Diventato 
ragazzo frequenta la High School nella cittadina di Augusta, dove 
consegue il diploma. In seguito, si iscrive alla scuola “Northern 
Kentucky University” dove, oltre ai buoni risultati scolastici, si fa 
apprezzare anche come ottimo giocatore di baseball.
A ventun anni trova la sua strada, quando il suo amico e cugino 
Miguel Ferrer (figlio di Rosemary Clooney - la “Madame X” della 
prima serie di E.R.) si ferma a Lexington e lo aiuta ad imparare 
una piccola parte per un film. Nel 1983 si trasferisce a Los Angeles 
per frequentare una scuola di recitazione. In questo periodo, l’attore 
vive miseramente in un appartamento assai modesto, in compagnia, 
per uno strano scherzo del destino, di future star del piccolo e grande 
schermo come Sylvester Stallone e Henry Winkler (il Fonzie della 
serie televisiva “Happy Days”).
Clooney, che ha dovuto fare una lunga gavetta prima di sfondare 
con la serie televisiva “E.R.”, all’epoca appariva frequentemente 
nei telefilm nei quali però gli affidavano solo ruoli secondari. Ciò 
nonostante il suo carisma era tale, il suo sex appeal così clamoroso, 
che non poteva non essere notato, se non per via di un atteggiamento 
pregiudizialmente sfavorevole.
Il suo primo vero ruolo cinematografico riuscì a conquistarselo nel 
1986, anche se, ancora una volta, si trattava di una piccola parte 
nel film horror “Scuola Degli Orrori”. Ma l’importante era essere 
riusciti ad arrivare sul grande schermo, uscendo dalle secche della troppo an-
gusta e limitante televisione. La grande occasione per confrontarsi davvero con 
il mondo del cinema gli è offerta dal genialoide Quentin Tarantino che lo dirige 
nel grottesco e delirante “Dal tramonto all’alba”. In seguito lo abbiamo anche 
visto poi sfoggiare tutto il suo fascino in “Un giorno per caso” al fianco di Mi-
chelle Pfeiffer e in “The Peacemaker” in coppia con Nicole Kidman. L’attore 
più amato dalle donne ha anche interpretato Batman in “Batman e Robin” e 
ha avuto una piccola parte in “La sottile linea rossa”, fino ai recentissimi “Tre 
re” e “La tempesta perfetta” e “Out of  sight” al fianco di un altro sex symbol: 
la cantante Jennifer Lopez.
Nel 1989 si sposa con l’attrice Talia Balsam, dalla quale ha però divorziato 
tre anni dopo. Nel 1994, aver girato altri film fra cui il thriller “Gli Uomini 
Del Capitano Parker” in cui ha un ruolo di rilievo, è invece arrivata la vera 
consacrazione popolare: diventa il burrascoso ma capace Dr. Rosstore nel tele-
film “E.R   Medici in prima linea”. Clooney fa impazzire i telespettatori (ma 
soprattutto le telespettatrici), ma raccoglie anche i consensi della critica: viene 
premiato come miglior attore protagonista del premio “Mtv”.
Il bel George però non è il tipo che riposa sugli allori, nè che si accontenta della 
“facile” notorietà derivata dal cinema. 
É anche un attore colto e impegnato, se è vero che è apparso in ben quindici 
rappresentazioni teatrali (già nell’87 aveva vinto un premio al famoso Teatro 
Steppenwolf  di Chicago come attore principale in “Vicious”). Nel febbraio 
1995, ha partecipato al “Saturday Night Live” sulla rete televisiva america-

scono due  situazioni che l’attore cerca di fuggire, in quanto le 
avverte come una sorta di “limbo stagnante”. 
Difficilmente, pertanto, George Clooney si fermerà  nella sua 
vita alla “sola” professione di attore. E’ più probabile ipotizza-
re che in futuro egli intraprenderà strade “parallele” a quelle di 
attore, come regista o sceneggiatore; strade che gli consentano 
comunque di esprimersi completamente come essere umano. 
Non dubitiamo che ci riuscirà con successo, restando così per 
le sue fans un enigmatico, affascinante, “Mr. Hollywood”.

na NBC e come guest-star in una puntata del telefilm americano “Friends” 
insieme a Noah Wyle.
Fuori dal set Clooney è “un maniaco del golf ” e un tifoso dei Cincinnati Red. 
Ama giocare a basket e colleziona moto.
Il sodalizio con Steven Soderbergh continua nel 2001 con il grande successo 
di “Ocean’s Eleven” che nel cast stellare, oltre a Clooney, conta interpreti del 
calibro di Brad Pitt, Julia Roberts, Matt Damon e Andy Garcia. Tre anni 
più tardi “Ocean’s Twelve” non sarà capace di replicare lo stesso successo, così 
come “Ocean’s Thirteen” nel 2007.
Intanto nel 2002 interpreta e dirige convincentemente “Confessioni di una 
mente pericolosa” (con Sam Rockwell e Drew Barrymore). Si ripete poi pre-
gevolmente nel 2005 con “Good Night, and Good Luck”. Nel 2006 per 
quest’ultimo film George Clooney è candidato all’Oscar per regia e miglior 
film: il suo lavoro rimane a bocca asciutta, tuttavia si consola vincendo l’Oscar 
come Miglior attore non protagonista, per il film “Syriana”. Il suo ultimo 
lavoro, in cui compare davanti e dietro la cinepresa, è “In amore niente regole” 
(2008, con Renée Zellweger), commedia ambientata nel mondo del football 
americano degli anni ‘20.
Sempre nel 2008 viene nominato ambasciatore di pace per l’ONU.
Dopo numerosi flirt che gli sono stati attribuiti, dal luglio 2009 è al centro 
del gossip per la sua relazione con la show-girl italiana Elisabetta Canalis.

Tratto d a Biografieonline.it
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Da Braque a Kandinsky a Chagall
Aimé Maeght e i suoi artisti a Ferrara presso 

Palazzo dei Diamanti
I CONIUGI MAEGHT PROMOSSERO L’ATTIVITÀ DI ARTISTI AFFERMATI QUALI BONNARD, MATISSE, KANDINSKY, BRA-
QUE, CHAGALL, MIRÓ, GIACOMETTI E MOLTI ALTRI E CONTRIBUIRONO COSÌ ALLA NASCITA DI UN NUOVA STAGIONE 
DELLA LORO ARTE INCORAGGIANDOLI A UTILIZZARE NELLE LORO OPERE OLTRE ALLA PITTURA, ANCHE ALTRI 
LINGUAGGI COME IL MOSAICO, LA CERAMICA, LA PITTURA SU VETRO E L’INCISIONE.

I Coniugi Maeght con la loro 
instancabile attività fecero della 
loro Galleria, prima della Fon-
dazione, un punto d’incontro del 
mondo artistico e intellettuale, 
dal cui confronto nacquero stra-
ordinarie creazioni collettive.
 
Per approfondire la conoscenza 
di un capitolo così avvincente 
della storia dell’arte moderna, 
Ferrara Arte organizza la mostra 
“Da Braque a Kandinsky a Cha-
gall. Aimé Maeght e i suoi arti-
sti”, che resterà aperta a Palazzo 
dei Diamanti dal 28 febbraio al 2 
giugno 2010.
 
L’esposizione, è anche l’occasio-
ne per studiare un aspetto della 
storia dell’arte del Novecento 
fino ad oggi poco indagato.
In Mostra ci saranno un centina-
io di opere: soprattutto dipinti, 
ma anche sculture, ceramiche, 
disegni, incisioni che permettono 
di ripercorre il “ventennio d’oro” 
che intercorre dall’apertura della loro galleria parigina nel 
1945, all’inaugurazione della Fondazione, nel 1964, momento 
culminante di questa storia, sia dal punto di vista creativo, che 
della notorietà internazionale.
 
La rassegna è suddivisa in undici sezioni tematiche, legate tra 
loro, come un filo rosso che si snoda lungo tutta la mostra.
Il tema della prima sezione della mostra è proprio l’amicizia 
che legava Aimé e Marguerite ai propri artisti: ne sono te-
stimonianza i ritratti di Marguerite realizzati da Matisse nel 
1944 e da Giacometti nel 1961.
Tramite la figlia di Matisse, nel 1945 Aimé conobbe Braque, 
con il quale in breve nacque un’amicizia profonda e uno scam-
bio fecondissimo.
Fondatore del cubismo assieme a Picasso, Braque era allora 
un maestro indiscusso dell’arte moderna: il contratto in esclu-
siva che firmò con Aimé e la mostra allestita nel 1947, rap-
presentarono il primo traguardo importante della carriera del 
gallerista.
Aimé Maeght acquistò l’intera produzione dell’artista, di cui 
la rassegna presenta alcune delle opere più significative.

Tra queste figurano gli impo-
nenti pannelli decorativi con 
motivi mitologici del 1931, una 
personale rilettura del tema del 
nudo classico caro a Picasso e 
Matisse che, nell’uso gesso inci-
so, riflette l’interesse di Braque 
per le proprietà tattili dei mate-
riali.
 
La terza sezione della rassegna 
è dedicata ad uno degli episodi 
che fecero più scalpore nella sto-
ria della galleria, la memorabile 
esposizione “Le Surréalisme en 
1947” organizzata da André 
Breton e Marcel Duchamp.
Si trattava della prima grande 
mostra surrealista del dopoguer-
ra, che segnava il ritorno a Pari-
gi dei principali protagonisti del 
movimento dopo l’esilio norda-
mericano durante gli anni della 
Seconda Guerra mondiale.
Nel corso degli anni Cinquanta, 
anche grazie alle mostre che si 
tennero presso la galleria Ma-

eght, Giacometti vide crescere enormemente la propria fama, 
fino a diventare una delle figure più rappresentative dell’arte 
del dopoguerra e, più in generale, della scultura del Novecento.
 
I bronzi riuniti nella quarta sezione della mostra, sono rive-
latori della capacità di Giacometti di trasmettere, con un lin-
guaggio assolutamente nuovo, il senso di solitudine e di preca-
rietà dell’esistenza umana che accomunava le generazioni che 
avevano vissuto da vicino la seconda guerra mondiale: spesso 
le sue composizioni rappresentano figure di diverso formato, 
immobili come alberi in una foresta, che si fiancheggiano sen-
za guardarsi.

Tra i grandi nomi che la Galleria Maeght rappresentò in esclu-
siva, c’era anche Chagall, che vi espose per la prima volta nel 
1950 una selezione di dipinti, gouaches, incisioni e ceramiche.
La sezione a lui dedicata riunisce un analogo ventaglio di tec-
niche esplorate dall’artista russo per ricreare visivamente il 
proprio mondo poetico: vedute parigine o paesaggi russi dove 
sbocciano fiori provenzali, popolati di coppie di amanti, galli 
fantastici, asini alati e musicisti.
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A differenza della maggioranza delle gallerie dell’epoca, che 
sostenevano un’unica tendenza artistica, Aimé spaziò dall’arte 
figurativa all’arte astratta, seguendo una propria poetica per-
sonale e una ricerca instancabile della qualità.
Per queste ragioni, due anni dopo l’esposizione surrealista, 
Maeght organizzò una grande mostra dedicata all’opposto 
versante dell’astrazione. Vi riunì artisti di diversa provenienza, 
come Kandinsky e Léger, che, per questo motivo, sono qui 
presentati nella stessa sezione.
 
Del grande pittore russo, fondatore del Cavaliere Azzurro, fi-
gurano in questa mostra Cerchio blu II del 1925 e Isolamento 
del 1930, che documentano, nell’astrazione geometrica, le ri-
cerche che coincisero con l’insegnamento al Bauhaus, e Nodo 
rosso del 1936, realizzato dopo il trasferimento a Parigi.
Tra le presenze più assidue della galleria vi furono due per-
sonalità come Miró e Calder - cui è dedicata la nona sezione 
- entrambi legati ai Maeght da un contratto di esclusiva e da 
una solida amicizia.
Con il suo atteggiamento sperimentale e le sua propensione 
per la grafica, Miró fu l’artista che meglio seppe valorizzare 
la strumentazione e l’esperienza tecnica offerta dai Maeght 
in quell’ambito, litografie ed acqueforti prodotte dall’artista.
Con Miró, che frequentava dal 1928, Calder condivise l’ispi-
razione alla natura e al cosmo e l’atteggiamento giocoso e spe-
rimentale.
 
Nel giro di pochi anni la Galleria si era imposta come il prin-
cipale punto di riferimento dei maestri riconosciuti del mo-
vimento moderno. Nel contempo essa aveva dedicato un’im-
portante linea di lavoro ad artisti emergenti – come Kelly o 
Chillida –, dimostrando un atteggiamento di grande apertura 
raro nel panorama delle gallerie dell’epoca.
L’accostamento di opere di Léger e Chillida in questa sezione 
risponde a quello stesso spirito spregiudicato e sperimentale 
che animò la programmazione della Galleria, che si connota-
va come una costellazione di poetiche individuali.
 
La mostra si chiude con un’ampia sezione dedicata alla Fon-
dazione. Dopo la tragica morte del figlio giovanissimo del gal-
lerista, Bernard, Braque e Léger lo incoraggiarono ad aprire 
in sua memoria un centro dedicato all’arte moderna.
Maeght raccolse l’idea e pose mano alla realizzazione di una 
sorta di “opera d’arte totale”, un luogo dove i diversi linguaggi 
espressivi potessero dialogare tra loro.
Una selezione di affascinanti foto storiche ricostruisce la nasci-
ta e momenti della vita di questo straordinario complesso, dal-
la fase progettuale, che vide la stretta collaborazione dell’ar-
chitetto catalano Josep Lluís Sert con Aimé e la sua cerchia di 
artisti, fino all’inaugurazione e alle “Soirées de la Fondation 
Maeght”, animate dalla partecipazione dei massimi nomi del-
la musica e della danza dell’epoca, come Duke Ellington, Oli-
vier Messiaen e Karlheinz Stockhausen.
 
Il cantiere della Fondazione offrì a molti artisti l’opportunità 
di lavorare su grande scala. Braque, ad esempio, realizzò il 
mosaico della piscina e la vetrata meridionale della cappella.
Anche Calder realizzò opere monumentali che collocò tanto 
negli spazi esterni, quanto in quelli interni.

Uno degli angoli più compiuti e intensi della Fondazione è il corti-
le terrazzato che ospita le grandi sculture di Giacometti: affaccia-
to sul cielo e su una pineta, esso enfatizza la forza drammatica e 
la tensione verso l’assoluto trasmessa dalle scarne silhouette della 
Donna in piedi I e dell’Uomo che cammina I del 1960. 
www.palazzodeidiamanti.it
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Un Festival tutto italiano
SI È CONCLUSO IL 60° FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA, MEGLIO CONOSCIUTO COME IL 
FESTIVAL DI SAN REMO. SICURAMENTE NON PASSERÀ ALLA STORIA, PER LA QUALITÀ DELLE 
CANZONI, MA SICURAMENTE PER ALTRE COSE CHE NIENTE HANNO A CHE FARE CON LA MUSICA.

P rima ancora che si alzi il sipario, scoppia il caso Mor-
gan. Il cantante in un’ intervista racconta che fa uso di 
droga. Apriti cielo. Per giorni e giorni dottori, psicologi, 

persone di spettacolo si sono seduti sulle poltrone di varie tra-
smissioni, per commentare il suo vizio. Quindi, la sua esclusio-
ne dalla kermesse canora e lo strascico che ne consegue. Poi 
a mio avviso altre due cose non hanno funzionato in questo 
festival. Uno: la protesta degli orchestrali, con relativo lancio 
di spartiti all’arrivo dei risultati del televoto. Protesta andata 
in mondovisione e che non ha dato una bella immagine della 
nostra nazione. Per carità, ognuno è libero di protestare, lo fai 
dopo, quello che ha deciso lo spettatore va rispettato, anche 
perché fino a prova contraria lo stipendio lo paga lui. L’altra 
cosa è stata la partecipazione di Co-
stanzo, con l’intervento dei tre operai di 
Termine Imerese, e il successivo duetto 
di Bersani e Scajola. Tutta la solidarie-
tà possibile alle persone che stanno per-
dendo il posto di lavoro, ma portare, mi 
ripeto, in mondovisione la situazione di 
crisi lavorativa italiana, che ricordiamo 
non riguarda solo gli operai dello sta-
bilimento Fiat, ma molte altre azien-
de medio piccole anche nella nostra 
provincia e nella nostra regione, in un 
contesto canoro e di svago, non è stato 
a mio avviso azzeccato. Per una sera la-
sciamo fuori i problemi di tutti i giorni, sia nostri che di altri. 
Passiamo ora alla polemica suscitata dalla partecipazione del 
trio Pupo, Emanuele Filiberto e Canonici. 
Le polemiche sono scoppiate non tanto per il primo o il ter-
zo cantante, ma per Emanuele Filiberto di Savoia, Fili per gli 
amici e amiche più cari. Su di lui si è alzato un vero proprio 
coro di critiche: pochi in verità i difensori del trio.  Difensori 
che sono poi quasi totalmente spariti dopo la l’esibizione. 
In effetti le parole della canzone non sono il massimo, la mu-
sica va già meglio. L’ esclusione, con successivo ripescaggio, 
ha scatenato un mare di proteste.  Meritate o immeritate, ma 
che non cambiano la sostanza.  La giuria è quella del televo-
to, va rispettata. Ora, se il bersaglio dei fischi e delle proteste 
era la canzone, che non meritava di arrivare seconda, fa parte 
del gioco. Quante volte al festival ha vinto una canzone, caso 
mai osannata dalla critica, per poi vendere poche centinaia 
di dischi, e il cantante o la cantante sparire, con il loro nome 
rimasto solo per dati statistici. Viceversa, ci sono  cantanti che 
sono ancora sulla cresta dell’onda, dopo la loro prima e forse 
anche ultima apparizione a San Remo. Erano stati eliminati 
o arrivati ultimi, ma  poi le vendite avevano premiato la loro 
canzone. Si diceva una volta, che l’Italia è un paese di santi, 
eroi e navigatori. Col passare del tempo siamo diventati anche 
una nazione di  allenatori di calcio sempre pronti a contestare 
il commissario tecnico di turno, per i giocatori scelti. In politi-
ca poi tutti abbiamo la nostra personale scelta di come risolve-

di Massimo Nardi

re i problemi dell’Italia, che non stiamo a elencare per motivi 
di spazio. Ora ci siamo scoperti: siamo tutti esperti di musica. 
Potrebbe anche essere vero visto le centinaia di migliaia di me-
lomani, che frequentano i teatri per ascoltare le opere di Verdi, 
Puccini e via dicendo, ma dubito però che siano tutti degli 
esperti coloro i quali  sedevano al teatro Ariston e che hanno 
fischiato il trio ancora prima che aprissero bocca. Quindi i fi-
schi erano rivolti a Emanuele Filiberto. A questo parvenu del-
lo spettacolo. Molto probabilmente gli  si rinfaccia il cognome 
che porta, che, sicuramente, lo ha aiutato nelle partecipazioni 
ai vari programmi televisivi. A onor del vero, ci sono molte 
altre persone, parenti e amici di potenti di turno, che sono 
nel mondo dello spettacolo senza avere fatto mai un giorno di 

gavetta. Inoltre, per chiarire ogni dub-
bio ed equivoco, credo che gli italiani 
possano dormire sonno tranquilli, non 
c’è nessun revival monarchico in vista. 
I pochi monarchici rimasti hanno or-
mai da anni abbandonato, salvo alcune 
eccezioni eccellenti, ogni speranza di 
riscossa. La morte dell’ultimo Re d’Ita-
lia, Umberto II, avvenuta il 18 marzo 
1983, ha  posto fine a ogni tentativo se-
rio di restaurazione. Anzi, proprio per 
volere dell’ultimo Re, alla presenza di 
testimoni, con lui, nell’abbazia di Alta-
comba in Alta Savoia, sono stati sepolti 

i sigilli reali. Il motivo pare fosse per la paura del Sovrano che i 
sigilli venissero usati in maniera retroattiva. Questo suo gesto, 
unitamente a varie lettere scritte al figlio Vittorio Emanuele, 
papà di Emanuele Filiberto, volevano avere il significato di 
chiudere un’epoca e una dinastia ben sapendo che i discen-
denti attuali, sopracitati, al massimo sarebbero stati oggetto di 
gossip oltre che di cronache giudiziarie. Vedi appunto quanto 
successo a Vittorio Emanuele di Savoia, dopo il suo rientro in 
Italia dopo l’esilio suo e di suo figlio Emanuele Filiberto,  an-
che ricordato in una delle strofe della canzone del trio. Quindi 
lasciamo al responso delle vendite se la canzone sia bene o 
male accettata dal grande pubblico. Personalmente non cre-
do che venderà più di un migliaio di copie, comprate più che 
altro, da collezionisti di vario genere. Concludo rimanendo in 
tema Savoia. I Savoia, e mi riferisco al duo Vittorio Emanuele 
e Emanuele Filiberto, hanno vinto il primo round contro gli 
altri Savoia, e cioè Amedeo e suo figlio Aimone. In breve i 
fatti. I primi due che chiameremo per brevità i ginevrini, vi-
sto che  la maggior parte del loro esilio lo hanno passato in 
quella città, hanno denunciato gli altri due per uso improprio 
del nome. Ora, secondo la sentenza del tribunale di Arezzo, 
Amedeo e Aimone si dovranno chiamare Savoia Aosta. 
Non entriamo nel merito della sentenza, ma forse il Re Um-
berto aveva previsto anche questo e di conseguenza si è com-
portato in quella maniera. Per fare il Re si studia da piccoli, per 
fare il ballerino e il cantante, si può studiare anche da grande.    
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PPD NEWS
L’Ambasciata del Regno 
Hasemita di Giordania di 
cui SAR Principessa Wi-
jdan Fawaz Al-Hashemi 
(PPD ‘09) - è ambasciatrice 
in Italia propone un viaggio 
in Giordania organizzato da 
Farrah Travel & Logistics 
(FT&L) con partenza da Fiu-
micino il 2 aprile e rientro il 
giorno l’11. Con arrivo ad 
Amman, capitale del Regno 

e città più popolosa, la proposta culturale prevede tra i luoghi 
da visitare l’Amman Nature Center organizzazione no profit 
che come scopo ha la conservazione dei prodotti originali di 
Giordania, l’Archeological Museum, il Jordan Folklore Mu-
seum. Inoltre, il Jordan National Gallery of  Fine Arts, mag-
giore museo d’arte del medio oriente le cui opere collezionate 
appartengono a più di 800 artisti di 59 nazionalità differenti. 
Visita a Jerash, antica città che ha vissuto il massimo splendore 
durante l’impero romano ed è conosciuta come una delle città 
meglio conservate appartenenti a quell’epoca. Occasione uni-
ca per gustarsi il castello Ayyubid (1184 A.C.), Um Qais, una 
delle dieci città della Decapolis un tempo importante centro 
culturale, e il mosaico patrimonio Unesco Um Er-Rassas. Vi-
sita al parco archeologico di Madaba, la città che sorge sulla 
via Regia, tappa a Mount Nebo e visita al Royal Automobile 
Museum. Tappa a Petra e poi escursione nel deserto tra Mar 
Morto e Wadi Rum.
Per informazioni scrivere a: farrah@nets.com.jo

Vogue Sposa ha dedicato la co-
pertina di gennaio, il numero più 
importante e diffuso dell’anno, a 
una delle meravigliose creazioni di 
alta moda firmate Atelier Aimée 
Montenapoleone mentre la rivista 
da sposa leader in Germania, Ho-
chzeit, vi ha dedicato l’ultima di 
copertina. Si tratta rispettivamente 
del modello Dany, una sirena sexy, 
ampia sul fondo, con farfalle deli-

catamente ricamate con filo di seta in sfumatura dall’argento al glicine e, 
nel caso tedesco, di Solaria, un’ampia nuvola in tulle stampato avorio e 
fucsia con delicati bouquet di rose dipinti a mano nelle stesse sfumature. 
Le pagine interne di Vogue Sposa dedicata alle donne che si avvicinano al 
giorno del sì, numerose altre immagini redazionali mostrano le realizza-
zioni dell’equipe di Lucia Zanotti Kissing (PPD 09), anima creativa di 
Atelier Aimée Montenapoleone i cui abiti sono famosi in tutto il mondo. 
Visitare una boutique Aimée è un’esperienza certamente indimenticabile 
dove è possibile toccare con mano i tessuti e pizzi di prima scelta, i ricami, 
i veli, i colori che compongono abiti meravigliosi, esclusivi, comodi con un 
significativo rapporto qualità-prezzo. Sul sito web interamente rinnovato 
www.aimee.it è possibile sfogliare il libro che ripercorre i 25 anni di attività 
dell’azienda mantovana attraverso gli abiti creati fino ad oggi.

Il Lions Castello-Formigine in armonia con il tema di studio 
nazionale per l’anno sociale 2009-2010, ha promosso recen-
temente una serata presso il club La Meridiana di Casinalbo
sul tema “Le recenti novità sullo stalking, sulle molestie, sul 
mobbing e stress lavorativo: tutela e norme repressive” con 
relatori il Procuratore della Repubblica dott. Vito Zincani,  
e l’avvocato Mirella Guicciardi Consigliera di Parità del-
la Provincia di Modena (PPD 04). 
Guicciardi è stata relatrice anche nella IV edizione del corso 
di formazione e aggiornamento in diritto tributario fiscale 
di cui ha tenuto l’ultima giornata-convegno il 22 gennaio sul 
tema “Accessi, ispezioni e verifiche fiscali” e il dott. Antonio 
Luciani, direttore Osservazione breve intensiva del pronto 
soccorso Policlinico di Modena.

Laura Panini 
Presidente della 
casa editrice d’ar-
te Franco Cosi-
mo Panini (PPD 
‘08) annuncia la 
partnership con il 
Fondo Ambiente 
Italiano e si unisce 
al progetto «La 
Terra di France-
sco»: Panini con-

tribuirà al recupero del bosco di Assisi attiguo alla Basilica 
devolvendo cento euro per ogni copia venduta dell’opera La 
Basilica di San Francesco ad Assisi. La collaborazione prevede 
inoltre l’iscrizione gratuita al FAI a tutti coloro che acquiste-
ranno un titolo della serie Mirabilia Italiæ: la collana e la part-
nership saranno presentate ufficialmente da Salvatore Settis 
lunedì 29 marzo 2010 presso Villa Necchi a Milano.

Nicoletta Mantovani Pava-
rotti (PPD ‘97) sarà consulen-
te per la mini serie televisiva 
dedicata alla vita di Luciano 
Pavarotti. Le riprese inizieran-
no entro l’anno con il regista 
Gabriele Muccino.

La prof.ssa Vera Negri Za-
magni docente universitaria 
(PPD 01) è stata relatrice al 
Teatro Don Zucchini di Cento 
dell’incontro pubblico dedica-
to al tema “Il cristiano di fron-
te alla sfida finanziaria”.

In occasione dei cento anni 
dalla nascita di Madre Teresa, 
la Fondazione Marilena Ferra-
ri-FMR di Marilena Ferrari 
(PPD ‘00), ha voluto dedicare 
alla piccola suora albanese un 
meraviglioso volume in tiratu-
ra limitata.

L’aromatologa di fama inter-
nazionale creatrice del mar-
chio Il Profvmo Silvana Ca-
soli (PPD ‘04), ha festeggiato 
con una serie di iniziative il 
decennale dell’essenza Choco-
lat e presentato recentemente 
la sua ultima creazione Nuda.

Il cav. Deanna Ferretti Ve-
roni (PPD ‘08) presidente del 
Soroptimist di Reggio Emilia 
ha bandito su incarico della 

FLASH
Fondazione Giulia Maramotti 
il concorso per l’assegnazione 
di 6 premi a favore di studen-
ti meritevoli del settore moda 
consegnati presso l’Università 
di Reggio con la partecipazione 
dello stilista Antonio Marras.

Al Grand Hotel Baglioni di 
Bologna “La suite delle vani-
tà” con la partecipazione delle 
Profilo Donna Isabella Mu-
ratori, Emanuela Biasiotti 
(PPD ‘99) della pellicceria Ca-
vazzuti, oltre che della Bottega 
di Simona, di Dog in the City 
e i credit dei fotografi Gianni 
Volpi e Roberto Vacirca.
 
La mitica Nilla Pizzi (PPD 
‘02) prima vincitrice di San 
Remo, è ritornata quest’anno 
sul palco dell’Ariston a duetta-
re con Carmen Consoli, all’età 
di 91 anni. 
Nilla Pizzi ha detto al suo arri-
vo: “Sono come una bambina 
impaurita”.
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PPD NEWS

A Palazzo Chigi, sede del Governo, la Sig.ra Comm. Dona-
tella Tringale Moscato Pagani, (PPD 04), Addetta Stampa 
e P.R. della Pagani Holding - Editore, si è incontrata con il Sot-
tosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Cavaliere 
di Gran Croce Dott. Gianni Letta. Nell’occasione ha illustrato 
il contenuto socio-culturale dell’opera presentata “Donne Pro-
tagoniste – Il Valore delle donne”, alle Autorità Istituzionali e 
Costituzionali ed al Gotha della cultura, economia, industria e 
delle forze Armate, presenti in rappresentanza i Comandanti 
di Stato Maggiore dell’Esercito, Marina, Aeronautica e l’Arma 
dei Carabinieri,  unitamente ai corpi di Polizia di Stato e Guar-
dia di Finanza, pubblicato in collaborazione con Profilo Don-
na – Premio Internazionale fondato nel 1989 dalla Sig.ra Cav. 
Dott.ssa Cristina Bicciocchi, presentazione fatta in Aula Magna 
presso l’Accademia Militare di Modena, relatori: il Sottosegre-
tario alla Pubblica Istruzione Prof.ssa Mariangela Bastico che 
nell’occasione rappresentava ufficialmente il Governo; S.E. Il 
Prefetto di Modena Gr. Uff. Dott. Giuseppe Ferorelli in rappre-
sentanza della Presidenza della Repubblica; la Dott.ssa Luisa 
Rizzitelli, responsabile comunicazioni di progetto di Italia La-
voro; la Dott.ssa Isabella Rauti Consigliera Nazionale di Parità, 
la Dott.ssa Cristiana D’Agostino Presidente del Comitato per le 
Pari Opportunità del Ministero della Difesa, presente in rappre-
sentanza ufficiale del Ministero della Difesa. Sono intervenute 
la Sig.ra Cav. Di Gran Croce Maria Pia Fanfani e la Sig.ra Cav. 
Dott.ssa Cristina Bicciocchi Presidente del prestigioso Premio 
Internazionale, tutto al femminile “Profilo Donna”. 

Oltre agli auguri di SAR Silvia di Savoia-Aosta (PPD ‘02) pubbli-
chiamo il messaggio di S.A.R. IL PRINCIPE AMEDEO DI SA-
VOIA AOSTA in occasione delle festività e del nuovo anno:

Cari Italiani,
è un anno molto difficile quello che ci lasciamo alle spalle, denso di eventi spesso 
drammatici che hanno toccato parecchi ambiti della nostra vita e del Paese. La 
grave crisi economica e le congiunture internazionali che ne sono derivate, hanno 
certamente leso la serenità del quotidiano, con pesanti ripercussioni sul mondo 
del lavoro.
Le nuove povertà, i problemi del Welfare sostenibile e il divario tra Nord e Sud 
rappresentano la sfida e il traguardo che si pone prioritario. Turismo, difesa del 
paesaggio, del clima, dell’ambiente e valorizzazione e tutela dei beni culturali 
devono continuare ad essere per l’Italia motivo di orgoglio e di impegno. Certo non 
mancano ombre: la criminalità organizzata e il riapparire di forme di terrorismo 
potrebbero, ma non devono, intimidire il popolo organizzato nelle strutture libere e 
democratiche che si è costruito negli ultimi centocinquanta anni.
La nuova consapevolezza del valore del principio di sussidiarietà deve guidare 
il Legislatore e l’azione dei Governi; mentre la Magistratura deve trovare la sua 
forza nell’autorevolezza di giudizi equi e indipendenti. Questo era nell’aspira-
zione dello scomparso ultimo nostro Sovrano, del Re Umberto II che avrebbe 
voluto rivedere la Sua Patria rifiorita dopo la guerra intorno ai valori più alti e 
non lacerata da scontri ideologici, politici, istituzionali, come talvolta appare. 
Il Suo breve regno è stato sicuro esempio del senso del dovere, come ha dimostrato 
con il suo sacrificio personale a torto dimenticato. Per guardare con fiducia al 
futuro occorre consapevolezza del passato, degli esempi personali e dei valori 
positivi che ci ha dato e che è in grado di darci ancora.
In Italia il futuro è ancora una volta affidato alla nostra responsabilità di perso-
ne partecipi di una Comunità che ha radici nel passato e che non ha esaurito le 
sue risorse morali. Quando, invece, si tende a travisare la propria storia; quando 
si assiste all’iconoclastia dei simboli più amati, alla rimozione del Crocefisso 
senza rendersi conto che per noi italiani non capirne il messaggio di amore e 
di speranza significa non emancipazione culturale ma ignoranza; allora vuol 
dire occorre riconsiderare i valori che hanno formato e sostenuto l’Italia unita e 
in primo luogo il senso dello Stato, che ne ha permesso la coesione. Occorrono 
riforme coraggiose, quelle che vengono promesse e non attuate da almeno quindici 
anni. Gli Italiano lo meritano.
Nel chiudere questo messaggio, il mio pensiero partecipe va alle Famiglie di tutti 
i Caduti civili e militari, a quelle di chi ha perso la vita sul lavoro, alle tante 
famiglie che hanno subito un lutto a causa delle calamità naturali che hanno 
sconvolto il nostro Paese- come non pensare all’Abruzzo ed a Messina!-. Ed un 
pensiero riconoscente infine va alle nostre Forze Armate ed a quanti si impegnano 
all’estero nelle missioni di pace, ed alle Famiglie, che più di ogni altra istituzione 
possono tramandare forza, serenità, principi e valori: quelli che impediranno il 
declino e favoriranno, come sempre, la via della rigenerazione.

Cara/o amica/o è nata l’Associazione culturale no profit che sostiene e promuove tutte le iniziative di Profilo Donna:  
DONNE DEL 2000. Un piccolo club esclusivo che ha l’ambizione di crescere per fare beneficenza e proporre sempre novità, 
scambi professionali, costruire relazioni. Gli Associati ricevono in anteprima gli inviti a tutti i nostri eventi, le newsletter, 
il trimestrale Profilo Donna Magazine.
Per iscriverti puoi compilare il modulo che trovi qui in allegato e recapitarlo alla segreteria tramite posta o fax allo 059/391615.  
Su www.profilodonna.com troverai lo statuto e le finalità della Associazione culturale no profit Donne del 2000. 

Richiesta di ammissione a ‘ASSOCIAZIONE DONNE DEL 2000’ via Buon Pastore 63 - Tel/Fax  059 391615 - 41100 Modena C.F.94140400360 

Il sottoscritto/la sottoscritta:____________________________________________________________ Nato/a a: ______________________

prov (       ) il_______/_______/______________ Residente in __________________________ prov (       ) Via_______________________ 

nr.______ Codice fiscale__________________________________ Recapito Telefonico____________/_____________________________ 

Email ___________________________________   chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione 
culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG.n°94132/1.17.01 del 28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale 
registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. 

A tal fine allega: 

☐ € 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2010 

☐ €_________ quale quota straordinaria per l’anno________ 

(contabile bonifico su cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum/ contanti/assegno) 

Modena ___/_____/______ Firma_______________________ 
L’associazione Donne del 2000 comunica che i dati personali verranno trattati con la riservatezza prevista dal Dlgs 196*2003 e che verranno utilizzati esclusivamente 
per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge. 

Modena ___/_____/______ Firma_______________________
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PP NEWS
Paola Rinaldi inaugurerà nel pomeriggio 
del 10 aprile il negozio Liaison in Via Cana-
lino 77 e venderà quadri, sculture in ferro, bi-
jotteria e oggettistica. Lo spazio accomunerà il 
concetto di galleria d’arte con l’idea di salotto 
culturale e di punto di riferimento per idee rega-
lo originali tutto rigorosamente fatto a mano. La 
stessa Paola Rinaldi è una nota artista modenese 
che dipinge e crea bijotteria a marchio Liaison.

Grande novità co-
smetica della linea 
SKIN REPAIR 
della ditta Longli-
fecure.
É stata presentata 
infatti il 5 febbraio 
scorso la crema an-

tirughe e il fluido  per il viso una sinergia tra 
vitamine e acido ialuronico due prodotti di 
altissimo livello qualitativo che contengono il 
RESVETRALOLO preziosissimo principio 
attivo di derivazione vegetale dalle spiccate 
proprietà antiossidanti, stimolanti e rigene-
rative epidermiche.
Il resvetralolo è uno stilbene di origine ve-
getale che si trova nell’uva  rossa ha un alto 
potere antiossidante è definito RADICAL 
SCAVENGER  ( spazzino dei radicali) sti-
mola la proliferazione cellulare e la sintesi di 
collagene e infine blocca selettivamente le 
radiazioni UVB.
La crema garantisce ottimi risultati fin dalle 
prime applicazioni  è perfetta dopo e prima di 
un trattamento laser o rivitalizzante e prima 
di una esposizione solare prolungata o di un 
solarium per ridurre il fotoinvecchiamento. 
Agisce dando una profonda idratazione e ri-
strutturazione della cute asfittica e disidratata. 
Il siero contiene anche l’Argireline proteina 
ottenuta con particolari biotecnologie ed 
esercita un’azione rialssante e distensiva sulle 
piccole rughe. Utilizzato regolarmente insie-
me alla crema, garantisce ottimi risultati ed 
è perfettamente tollerato da qualsiasi tipo di 
pelle. I cosmetici funzionali SKIN REPAIR 
sono il frutto di lunghi studi e ricerche avan-
zate, condotti da Laboratori italiani di grande 
esperienza ed alta tecnologia. SKIN RE-
PAIR è il modo migliore per contrastare i se-
gni del tempo sull’epidermide o per ripristina-
re la bellezza del volto danneggiato da agenti 
esterni e ripristinare la natura del derma.
I prodotti SKIN REPAIR devono la loro ef-
ficacia a particolarissime sinergie di principi 
attivi eudermici, innovativi ma testati ed in-
nocui. In vendita in esclusiva per Modena e 
provincia presso l’Istituto di bellezza Papillon 
via Zanichelli 58-60. Info line 059-340004 
per informazioni www.longlifecure.it

Auto Blu quest’anno ha ampliato la rete di servizi. Da oggi 
potete affidarvi ad Auto Blu Modena per i vostri viaggi e 
spostamenti non sono nella zona di Modena. Infatti, gra-
zie alla creazione di un Network, Auto Blu Modena offre 
i suoi  servizi su oltre 30 città italiane  nei principali paesi 
Europei e nel resto del mondo. Questo avviene dopo una 
accurata selezione dei migliori operatori locali, in  grado 
di offrire la massima professionalità per ogni tipo di noleggio 
con conducente e con ogni tipo di mezzo. Programmare il vostro 
viaggio non è mai stato così semplice, unica telefonata 
per organizzare tutti i vostri impegni in giro per il l’Italia e oltre.
Nell’anno 2009 ha organizzato più di 5300 servizi, di cui oltre 160 all’estero. 
Abbiamo accompagnato alti dirigenti e ospiti delle aziende più prestigiose, diplo-
matici, esponenti del mondo politico, attori famosi, clienti degli hotel più lussuosi. 

I principali servizi: 
_ Collegamenti aeroportuali
_ Trasferimenti di breve e lunga percorrenza 
_ Accompagnamento con attese 

FLASH
Si terrà alle ore 9.00 presso l’Aula Ma-
gna del Centro Serivizi della Facoltà 
di Medicina e Chirurgia dell’Univer-
sità degli Studi di Modena e Reggio 
del 10 aprile il convegno nazionale dal 
titolo “Il disabile in Ospedale: acco-
glienza ed assistenza” con la parteci-
pazione di autorevoli esperti del mon-
do sanitario, accademico, sociale e di 
volontariato promosso dal Comitato 
Distrettuale Lions per le problemati-
che dei diversamente abili.

Presentato a Modena al Capitolo del Duomo di Modena il Commentario all’edizione in 
facsimile dell’opera Liber Legum, conservata proprio qui in originale. È un’operazione 
che permette la salvaguardia di questo preziosissimo volume che probabilmente risale al 
X secolo. Il Commentario realizzato da quattro eminenti studiosi per la casa editrice Il 
Bulino, cerca di indagare le origini e il motivo per cui si trova proprio nel Capitolo del 
Duomo di Modena. Fra le particolarità del nostro territorio c’è quella di vantare due 
grandizzisimi editori come Franco Cosimo Panini e Il Bulino che hanno realizzato e 
continuano a realizzare i facsimili dei grandi codici miniati vanto di biblioteche come 
L’Estense di Modena o la Palatina di Parma.

Si è tenuto recentemente a Bari l’International Conference del Congresso Nazionale 
“CardioPneumo AIMEF 2010”, cui hanno partecipato i massimi esperti mondiali 
della Medicina di Genere nel Centro Congressi UNA Hotel Regina. 123 relatori che 
si sono confrontati su importanti questioni, dal tema affascinante del “Cuore e respiro 
di donna” ad alcune delle più attuali problematiche cliniche in ambito cardiologico 
e pneumologico condivise dal Medico di Famiglia e dallo Specialista Ambulatoriale. 
Il board internazionale del 7°Congresso Nazionale era composto da: Amanda Howe, 
del Wonca Working Party on Women and Family Medicine, da Norwich (Inghilterra); 
Karin Schenck-Gustafsson, del Karolinska Institute, da Stoccolma; Gwenaelle Vidal, 
della Medical Womens’s International Association, proveniente da Parigi ; l’olandese 
Thys van der Molen, della Groningen Universyty; John Haughney, dell’Internatio-
nal Primary Care Respiratory Group, proveniente da Glasgow; Steve Holmes, della 
Primary Care Respiratory Society, di Shepton Mallet (Inghilterra); l’inglese Basil Pen-
ney, della Bradford University. Per tre giorni, la Puglia è diventata capitale mondiale 
dell’asse “Cure Primarie-Cardiologia-Pneumologia”, con un ruolo da protagonista 
per le università di Bari e di Foggia.

www.autoblumodena.it
info@autoblumodena.it

mobile 347 527 66 26 

In occasione dei 400 anni dalla morte del 
grande artista, inaugura il 19 febbraio 
fino al 13 giugno 2010 una grande mostra 
dedicata a Michelangelo Merisi detto il 
Caravaggio, le cui opere per la maggior 
parte sono conservate a Roma. Alle Scu-

derie del Quirinale «Ragazzo con canestra 
di frutta», «Bacco» e tanti altri quadri che 
raffigurano la pittura della luce e della na-
turalezza del genio lombardo. 
Da domenica a giovedì 10.00-20.00; 
venerdì e sabato 10.00-22.30.




